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	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.     63             del  31.05.2010
OGGETTO: Istanza di permesso di ricerca per idrocarburi – d 353 C.R. – SL –

                    Verifica di assoggettabilità ambientale .

L’anno duemiladieci  il giorno  trentuno   del mese di    maggio  alle ore  17:40   in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta Aperta .                       


Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	Seduta in adunanza aperta  del 31/05/2010

Deliberazione consiliare n. 63  del 31/05/2010




	OGGETTO: “ISTANZA DI PERMESSO DI RICERCA PER IDROCARBURI – D 353 C.R. – SL – VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ AMBIENTALE”.


L’anno 2010, il giorno trentuno del mese di maggio,  alle ore 17,40  si riunisce, in adunanza aperta, la seduta di consiglio  comunale nei locali dell’aula consiliare di via del Carmine. All’appello risultano presenti 15 consiglieri su 30.

Assenti  i consiglieri Titone, De Blasi, Emmola, Genna, Iacono, Di Liberti, Luppino, Vassallo, Calafato, Bommarito, D’Angelo, Gabriele,, Giammarinaro, Tumbiolo, Messina..

E’ assente il consigliere Zitoun.

E’ presente il segretario Generale dottoressa Antonina Marascia  

Sono presenti il vice sindaco e l’assessore Siragusaice sindaco e l'






























































































Il presidente:  la seduta è valida perché non c’è bisogno del numero legale, trattasi di un’adunanza aperta, chiesta dai consiglieri… soprattutto dai consiglieri del PD e altri firmatari. Infatti avevamo discusso nel consiglio precedente sulla tematica: “Istanza di permesso di ricerca per idrocarburi D 355 C.R.S.L, verifica di assoggettabilità ambientale”. Per questa importante problematica il consigliere Mauro, proprio che è stato il proponente, ne ha facoltà, prego.

Il consigliere Mauro: Grazie, signor presidente, colleghi consiglieri, giunta. Veda, signor presidente, noi abbiamo avanzato la richiesta di un consiglio comunale in seduta aperta e straordinaria considerato l’importanza del tema; cioè noi abbiamo acquisito notizie, ed è stato praticamente casuale, che così passando vicino l’albo pretorio ho visto che c’era una delibera pubblicata e che faceva riferimento ad una richiesta di permesso per potere ricercare idrocarburi, sia liquidi che gassosi, in un tratto di costa prospiciente la nostra città ed esattamente a circa venti chilometri dalla nostra costa. Allora, noi abbiamo ritenuto che era importante dibattere e discutere di questa problematica all’interno del consiglio comunale e dare la possibilità anche ai cittadini e a tutte le associazioni di esprimersi su questo importante aspetto e quindi abbiamo ravvisato la necessità di convocare questo consiglio comunale, diciamo, attendendo, all’interno di questo dibattito, anche e quindi essere messi a conoscenza di quella che è la posizione anche dell’Amministrazione comunale. Quindi io, prima di iniziare il dibattito, auspicherei che fosse l’Amministrazione comunale ad esprimere qual è il pensiero su questo tipo di iniziativa e successivamente, diciamo, avviare un ragionamento che possa vedere unito l’intero consiglio comunale e l’intera città. Grazie, signor presidente.

Il presidente: grazie al consigliere Mauro. Prima di iniziare il dibattito, chiamiamolo dibattito, ma è una discussione generale, l’amministrazione vuole prendere la parola… Facciamo il dibattito e poi diamo la parola all’amministrazione. Il consigliere Foggia, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Foggia: Presidente, amministrazione, cittadini, consiglieri. Naturalmente, presidente, questa è una tematica di fondamentale importanza, l’altro giorno l’aveva sollevata il consigliere Mauro e mi sembra opportuno oggi che in questo consiglio comunale ognuno di noi faccia una disamina della tematica, anche per fermare questa trivellazione nei nostri fondali, anche perché io sono convinto che la politica del territorio si deve unire per combattere questo problema. Io condivido in pieno la posizione dell’amministrazione che dice no all’autorizzazione, tra l’altro, concessa dal Ministero, ad effettuare, diciamo, questa trivellazione per la ricerca degli idrocarburi. Naturalmente facendo tutto ciò vorrei dire al Ministero che un danno si creerebbe alle coste che fanno parte del nostro territorio, perché già noi siamo, comunque, interessati con un metanodotto che collega l’Algeria proprio a Mazara del Vallo e dove sappiamo che comunque ha cambiato la direzione delle correnti e ha creato un danno non indifferente alla nostra spiaggia soprattutto. Ora, io dico visto che comunque il Ministero e naturalmente noi come amministrazione non c’entriamo niente perché comunque è direttamente il Ministero che dà l’autorizzazione e di conseguenza avendo noi lì come punto di riferimento, in provincia di Trapani, il senatore D’Alì, il quale fa parte proprio della commissione territorio ed ambiente e beni ambientali, che è il presidente, tra l’altro, ho saputo e comunque sono onorato che lui non è d’accordo, però voglio sapere se era magari un modo di fare politica, magari di facciata, per fare capire se si è veramente d’accordo oppure noi in questa trivellazione; perché naturalmente io mi chiedo… Ho assistito ad un intervento fatto da un’assessore al consiglio passato, quando il consigliere Mauro aveva parlato e ha detto che non sapeva di niente e neanche di cosa si parlasse, naturalmente questo mi fa riflettere, fa riflettere a tutti. Io capisco che non è competenza dell’amministrazione, però il signor D’Alì, avendo dei rapporti comunque con la nostra amministrazione, mi sembrava opportuno avvisare anche con una semplice telefonata, visto che durante la campagna elettorale siamo stati a Mazara. Io sono d’accordo con la posizione dell’amministrazione, anzi ho saputo poco fa che il sindaco ha fatto un’interpellanza pure al Ministero, ha fatto un’interpellanza al Ministro e aspetta risposte nella difesa del nostro territorio, però sicuramente il signor D’Alì poteva fare qualcosa in più, perché siamo bravi a fare sbarcare Garibaldi pure a Trapani, cambiando la storia della sicilia, quando Garibaldi magari ha sbarcato a Marsala, però dobbiamo essere più attenti a tematiche di fondamentale importanza e che riguardano la nostra città, ma soprattutto il nostro territorio; anche perché tutto ciò andrebbe a distruggere, diciamo, la fauna e la flora marina che abbiamo nelle nostre coste e questo non va. Noi dobbiamo cercare di portare qui turismo, non ci possiamo permettere di allontanare i turisti dalla nostra Mazara del Vallo, ma dal territorio. Quindi io invito gli ambientalisti, per concludere, tutte le associazioni di categoria e tutta la politica mazarese a difendere la nostra Mazara del Vallo e ad agire in sinergia con i politici del territorio, ricordando ancora una volta che il nostro territorio è a vocazione turistica e quindi noi dobbiamo parlare di Satiro, di pesce, di olive, Cave di Cusa, Templi, non possiamo andare comunque a creare, a fare una piattaforma per trovare il petrolio nelle nostre coste. Questo significa allontanare il turismo e quindi io dico con molta sincerità e molta onestà, mi trovo dalla parte anche dei consiglieri d’accordo con Mauro, con Di Blasi, ma penso con tutto il consiglio comunale, perché una cosa del genere significherebbe creare un danno, diciamo, alle nostre coste e quindi chiedo una sensibilità e un aiuto maggiore a tutta la politica del territorio. Grazie.

Alle ore 17:45 entrano i consiglieri Vassallo e Genna.                                         Risultano presenti 17 consiglieri su 30

Esce il vice sindaco ed entra l’assessore Zizzo.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Foggia. Ricordo ai cittadini presenti e agli ospiti che si possono iscrivere e quindi gli sarà concessa la parola per dibattere la tematica in discussione. Ricordo a tutti che stiamo trattando di un problema grave, che è quello… di una società che ha chiesto il permesso per la ricerca di idrocarburi a venti chilometri della nostra costa e che quindi stiamo discutendo se effettivamente questo amministrazione o questo consiglio comunale sarà contrario o favorevole nel prossimo futuro. 

Il consigliere Gancitano: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini. Noi come commissione, presidente, abbiamo presentato in data 27 maggio un ordine del giorno che leggo: “Oggetto: “ricerca di idrocarburi nel canale di Sicilia. Considerato che l’economia di Mazara del Vallo si basa sullo sviluppo della pesca e del turismo; visto che questa commissione ha presentato diversi atti di indirizzo a tutela del territorio e dello specchio d’acqua antistante la città di Mazara del Vallo; preso atto che da ricerche dal CNR emergono situazioni di sofferenza della flora e della fauna marina per l’eccessivo sfruttamento delle risorse naturali e degli scarichi di idrocarburi delle navi in transito nel Mediterraneo; considerato che la società petrolifera San Leon Energy ha presentato nei giorni scorsi alla regione siciliana, e ai comuni marinari, istanza per potere effettuare perforazioni nei fondali marini del canale di Sicilia; tenuto conto che dagli effetti devastanti dalla perforazione del territorio marino, per pose delle condotte che arriveranno a richiedere anche l’uso di esplosivi per la rimozione delle rocce seminterrate dei fondali, con grave conseguenza sia per le zone di profondità che per le zone costiere; considerato che la città di Mazara del Vallo ha fatto esperienza in passato di conseguenza di scavi di fondali marini, in seguito all’installazione di tubi per il passaggio del metano, che ha comportato deviazione delle correnti marine e conseguente cambiamento di aspetto dei nostri litorali balneari; visto che anche le procedure escavatrici dei fondali marini, realizzati secondo le norme di lavoro tecnico standardizzate, significherebbe limitare l’attività di pesca dei natanti nel Mediterraneo, in quanto per effetto delle attività esplosive e delle attività trivellatrici, si avrebbe necessariamente una diminuzione della fauna e della flora marina, con conseguente ripercussione sull’economia della città; considerato inoltre che l’aumento dei residui di idrocarburi nelle acque del Mediterraneo, nel caso di trivellazione di fondali marini, potrebbe aumentare l’inquinamento dei mari con ulteriore danno per la loro balneazione, con conseguente ripercussione sull’industria turistica del Mediterraneo; pertanto a fronte di quanto sopra, sostenuta la seconda… consiliare, chiede all’Amministrazione comunale di attivarsi al fine di bloccare le operazioni di escavazione dei fondali marini del canale di sicilia e di farsi portavoce verso il Governo della regione siciliana e di salvaguardare il patrimonio ittico del Mediterraneo, che ancora ad oggi costituisce fondo di reddito per i paesi dediti alla pesca professionale e a paesi con vocazione turistica”. Inoltre, presidente, apprendiamo che l’amministrazione già ha fatto una delibera dicendo no a questa escavazione ed inoltre apprendo ora, dal collega Foggia, che anche l’onorevole Cristaldi ha fatto un’interrogazione parlamentare in seguito. Io spero che tutto questo ordine del giorno sarà votato all’unanimità del consiglio comunale per anche Mazara dire no a questo scempio. Grazie. 

Il presidente: grazie al consigliere Gancitano. Fra i cittadini si era iscritto il signor Sant’Angelo.

Il signor Sant’Angelo: buonasera a tutti, presidente, consiglieri e assessori. Allora, io voglio parlare della trivellazione e dicono che ce n’è cinquantamila… non cinquantamila, una ventina di pozzi di petrolio otturati. Questa altra trivellazione per che cosa serve? Per prendere in giro i mazaresi? Perché questo si tratta, solo di questo. Dopo c’è una cosa, io vorrei sapere se è possibile, perché io sono buono solo per pagare le tasse, delle altre cose niente, cosa c’è sotto il ponte dove c’è la… lì a Mazara. Se è possibile, io vorrei sapere questo. 

Il Presidente: Ora le darà l’amministrazione dovute, signor Sant’Angelo, va bene?

Il signor Sant’Angelo: dopo un’altra cosa, nel fiume Mazzaro io non ci posso stare più e soldi per andarmene da un’altra parte non ne ho, perché sono vecchio ormai. Io pretendo… non pretendo, se è possibile di fare scorrere l’acqua che c’è dentro il fiume perché le zanzare e i topi mi mangiano. 

Alle ore 17:55 entra l’assessore Ditta.

Alle ore 17:55 entra il consigliere Calafato.                                                            Risultano presenti 18 consiglieri su 30

Il presidente: Va bene, signor Sant’Angelo, la ringraziamo. Sta andando fuori programma.

Il signor Sant’Angelo: Io pago le tasse…

Il presidente: Lei paga le tasse sicuramente, però non è possibile.

Il signor Sant’Angelo: E voglio soddisfazione.

Il presidente: sicuramente. Signor Rizzo, se possiamo spegnere il microfono e andare avanti con i lavori. 

Il signor Sant’Angelo: Intervento fuori microfono.

Il presidente: Signor Sant’Angelo, la ringrazio, ma già avevo fatto la premessa prima. Mi deve perdonare, lei non può ogni volta venire a dire i suoi problemi che sono problemi della città sicuramente e che la politica sta attenzionando. La ringrazio, signor Sant’Angelo.

(Intervento fuori microfono).

Il presidente: No, no lei ha finito, signor Sant’Angelo, cortesemente, già le ho dato la parola. Ora l’assessore le darà le risposte dovute, signor Sant’Angelo, va bene?

Il signor Sant’Angelo: (Intervento fuori microfono).

Il signor Stallone: buonasera presidente, giunta, consiglieri e cittadini presenti.

Il presidente: signor stallone, chiedo scusa, la stessa cosa vale per lei, siamo su una tematica importante, non vada a parlare di altre cose… non che non sono importanti, però mette in difficoltà poi i lavori di questo consiglio. Prego.

Il signor Stallone: Per il fatto della trivellazione e delle cose io sono contrario come sono stato contrario con la Bertolini, contrarissimo anzi, perché la città di Mazara, come tutti ne sento parlare, si parla di turismo però una cosa sola devo dire, il turismo come deve venire a Mazara del Vallo? Abbiamo avuto un Ministro che cambia la legge e ora abbiamo un Toni Scilla, stimato dal consigliere Genna, che ha fatto un’interpellanza parlamentare alla regione e vediamo se il presidente alla regione e l’assessore sono consenzienti di mettere la nave, perché noi dell’aliscafo non ne facciamo niente, perché non è servito quando c’era Maccaddino e non serve nemmeno niente. Se il turismo dobbiamo farlo venire… il sistema per il turismo c’è, ne possiamo parlare in altre sedi, pure poi lo mando per iscritto a lei, signor Presidente, se l’accetta una lettera fatta da Stallone Antonino. Vi ringrazio tutti e buonasera.

Il signor Anselmo: presidente, amministrazione, consiglieri, cittadini. Mi trovo ancora una volta qua a disturbare, fra virgolette. Io questo problema delle perforazioni purtroppo non l’ho bene intenzionato soltanto da una decina di giorni perché come sapete, attualmente siamo impegnati come Lega Ambiente e WWF e Comitato per Trasmazzaro a raccolta firme per far sì che l’acqua e la sua gestione ritorni pubblica. Quindi non sono bene addentro alle cose, però so parecchie cose; per esempio so che il nostro sindaco, assieme ad altri deputati, ha presentato un’interrogazione al Ministro e su queste cose dove… in questa interrogazione… purtroppo non ho qui il cartaceo. In questa interrogazione venivano elencate tutte quelle motivazioni, tutte quelle avversità che noi come cittadini, come consiglieri, potremmo fare, cioè, vale a dire… sì, ad esempio la tanto decantata ispirazione o responsabilità… da quello che vogliamo dal turismo, il tanto decantato turismo. Qui tutti voi che sedete in questi banchi, amministratori e consiglieri, sicuramente nella vostra campagna elettorale avete parlato di turismo, questo è ovvio. La risposta del ministro… del sottosegretario è stata un pochettino evasiva, intanto c’è una piccola discordanza se l’istanza presentata dalla ditta San Leon era ancora a livello di istanza o era stata già autorizzata e non si capisce bene. Ovviamente noi della Lega Ambiente non possiamo che essere contrari a queste cose, a queste perforazioni perché veramente il nostro ambiente, la nostra Sicilia e la nostra Provincia ce la vogliono proprio distruggere. Allora, dico io, se vi ricordate qualche anno fa ci fu il black-out, non c’era energia elettrica, ebbene, se vi ricordate, quella notte da quando mancò la luce energia elettrica dalla sicilia era mandata al nord, cioè cosa voglio dire? Già noi in sicilia produciamo più energia elettrica di quella che consumiamo. Allora, vista la nostra posizione geografica che ci permette di avere un sole meraviglioso, potremmo molto sfruttare il fotovoltaico, ma ancora sul fotovoltaico… la Germania è avanti, noi ancora dobbiamo andarci dietro. Qualcuno ha preferito, come energia alternativa, l’eolico e noi abbiamo salendo… già a Mazara 2 vediamo dei bellissimi e meravigliosi parchi eolici che producono energia elettrica, la producono, e resta dov’è perché non ci sono le condizioni di trasportarla in centrale e darla in distribuzione, però siccome… non è che ci nascondiamo, non siamo bambini qua, il business sull’energia alternativa è molto ben remunerato, abbiano fatto tutta la sicilia, tutta la provincia di Trapani parchi eolici e dobbiamo produrre energia elettrica. Adesso per produrre energia abbiamo queste… le trivellazioni. Noi di Lega Ambiente saremmo stati sicuramente contrari a queste trivellazioni anche senza vedere in televisione lo scempio che si sta perpetrando nel Golfo del Messico. Io sono appena entrato e c’era il consigliere Foggia, non avrà parola per fatto personale, consigliere, ho sentito questa frase in cui lei chiamava le associazioni ambientaliste così. Le associazioni ambientaliste sono ben disponibili a partecipare sia quando sono chiamate e sia quando pongono il problema, però bisogna che ci sia avanti il sindaco, l’amministrazione e il consiglio comunale. A livello interprovinciale i promotori sono altri quattro pazzi, più o meno come il sottoscritto, hanno costituito un comitato chiamato: “Stoppa la trivellazione o la piattaforma”, qualcosa del genere, non mi ricordo bene. Chiaramente noi aderiremo a questo comitato che ovviamente dovrà essere interprovinciale, dovrà partire da Trapani e arrivare a Sciacca, perché tutti i consigli comunali, già la provincia, si sono detti contrari, però vorrei che questa contrarietà venisse poi appoggiata con i fatti, cioè stabiliamo una bella giornata di sciopero in due province, un bellissimo sciopero in tutte e due le Province perché ci debbono sentire a Roma e a Roma abbiamo il rappresentante a livello di deputazione, a livello di senatori. Fra l’altro, se non sbaglio, il senatore D’Alì, che è stato nominato poco fa, è il presidente della commissione Ambiente. Allora, io non penso che prima di dare questa autorizzazione, se non è stata data, ma in ogni caso che questa istanza della San Luis Oil, qualcosa del genere; cioè prima che venga data questa autorizzazione, non credo che la commissione ambiente non debba essere interpellata. Allora, il senatore D’Alì avrà tutta la possibilità per opporsi, per dire: “Insomma, vedete che qui la provincia di trapani, con tutte le bellezze naturalistiche ed archeologiche che ha, che ci andiamo a fare l’escavazione del petrolio?” Non so è stato detto, perché non c’ero o se lo sapete, ha chiesto di fare delle trivellazioni per vedere se c’era petrolio. Ebbene, noi tutti sappiamo benissimo che il petrolio c’è. Negli anni ottanta c’è stata l’Agip che ha fatto delle ricerche, hanno trovato… Lo sanno benissimo dov’è il petrolio e quando ce n’è, solo che nell’ottanta con la benzina a cinquanta centesimi o a mille lire, quello che era allora, era economicamente non conveniente, adesso diventa conveniente con la benzina a due euro e quindi ci vanno a colpo sicuro. Fra l’altro questa società è una società che ha sede legale in Islanda, in Irlanda, non so dove, con un capitale sociale di diecimila euro, cioè noi affidiamo la nostra esistenza, il nostro territorio ad una società che ha diecimila euro, quando poi se ci andrà bene… il petrolio, migliaia e migliaia… Io non ne capisco niente di soldi, sono scarso, ma dico migliaia e migliaia di euro, di milioni di euro guadagnerà e questi che cosa rischiano? Diecimila euro. E se succede quello che sta succedendo in Messico, se qualche tubo si rompe? Che fa poi recuperiamo che cosa? Attacchiamo questa società per farci rimborsare e loro hanno diecimila euro, che cosa ci devono dare? Allora qui veramente, consigliere Foggia, non ce l’ho con lei, dovete essere voi e noi dietro, ma non soltanto Mazara perché io lo so che a Campobello, a Castelvetrano i consigli comunali, anche la nostra giunta, ho letto, si è dimostrata contraria, però non so se siamo in tempo perché vedete che quando è arrivata… non so le date perché non mi sono documentato bene, però posso recuperare, non so in quale data è arrivata qui l’istanza della Luis Oil, la San Lois, quella che sia, va bene. Quando è stata pubblicata questa notizia sulla Gazzetta Ufficiale, è stato il 14 aprile, qualcosa del… il 10 aprile, qualcosa del genere, i comuni, gli enti interessati, che non sono stati informati prima, avevano avuto 45 giorni di tempo per portare le loro controdeduzioni. I ragazzi… scusate, signori consiglieri e signori amministratori, questi 45 giorni sono passati, scadevano il 28 giugno e il nostro sindaco ha fatto un comunicato il 25… cioè maggio, scusate. Il nostro sindaco ha fatto un comunicato, che era contrario, il 25, ma dietro questo comunicato, prima di questo comunicato ci sono le controdeduzioni che il comune di Mazara ha presentato a Roma? Perché io ho paura che facciamo aria fritta qua, perdiamo tempo, scusatemi, perché se l’amministrazione di Mazara, di Campobello si limitano a fare consigli comunali più o meno aperti, a stilare documenti più o meno belli e completi, ma se sono passati 45 giorni, se è passato il 28 di maggio “ni la putemi manciari squarata” perché non accetteranno più le nostre controdeduzioni e quindi vediamo ora cosa c’è da fare e se è possibile farla. Io personalmente e le associazioni Lega Ambiente, WWF e Comitato per Trasmazzaro saremo come sempre in prima, saremo in prima fila e se ci sarà da fare sciopero, se ci sarà da incatenarsi più o meno davanti al Satiro o davanti o il Giovinotto di Mozia o l’Efebo di Castelvetrano, siamo disponibili. Grazie.

Il presidente: grazie a lei, professore Anselmo. Trova sempre il mio sostegno, e lei lo sa, perché abbiamo fatto tante battaglie insieme e dobbiamo dire che le abbiamo anche vinte. Vinceremo anche questa con la volontà e lo spirito che ci ritrova, visto che siamo abbastanza giovani.

(Intervento fuori microfono).

Il presidente: con grande piacere, siamo sempre a vostra disposizione per lottare per gli interessi della città. Il consigliere Diadema, in ordine ai lavori, voleva fare una domanda, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Diadema: grazie, presidente. Un saluto all’amministrazione, ai consiglieri e alla cittadinanza. Presidente, io penso che prima di andare avanti con i lavori, visto che già in maniera chiara il professore Anzelmo ci ha illustrato su quello che è lo stato dell’arte e mi riferisco alla richiesta della San Leon Energy sul nostro territorio, è ovvio che noi siamo qui riuniti oggi per dire no a questa trivellazione e devo dire anche la giunta si è espressa in tal senso e quindi all’unanimità già stiamo esprimendo il nostro no; ma mi pare che sia doveroso, signor presidente, sentire l’amministrazione, alla luce di ciò che abbiamo udito, cioè dell’interpellanza che il sindaco Cristaldi ha fatto insieme ad un altro gruppo di deputati, sentire quale è stata la risposta a questa interpellanza e se l’amministrazione ci relaziona, mi pare che ci sia anche l’assessore territorio ed ambiente, possiamo andare avanti con i lavori, perché è inutile stare qui, presidente, a ripetere che non vogliamo le trivellazioni e mi pare che la cosa è già pubblica e quindi per un buon andamento dei lavori ed eventuali suggerimenti di questi consiglieri comunali, dei cittadini, dei rappresentanti delle associazioni, mi pare ovvio sentire l’amministrazione. Grazie. 

Il presidente: grazie al consigliere Diadema. L’amministrazione se vuole rispondere o spiegare quello che l’amministrazione ha fatto. Assessore, magari per illustrare… Prego, ne ha facoltà.

L’assessore Siragusa: presidente, io volevo intervenire alla fine avendo ascoltato anche, diciamo così, il consiglio comunale o eventualmente altri interventi dei cittadini per poi chiaramente andare a vedere se lo stesso consiglio proponeva magari un ordine del giorno da approvare in concerto con quello dell’amministrazione. E chiaro che mi riservavo per questo motivo l’intervento ultimo, dove dopo avere ascoltato anche voi… perché mi pare che sul discorso di quello che è stato fatto si è più o meno tutti informati. Quindi per questo mi riservavo di intervenire per ultimo.

Il presidente: prego, consigliere Diadema.

Il consigliere Diadema: presidente, torno a parlare perché forse non mi sono spiegata bene, dicevo che al di là di quello che indicava l’assessore Siragusa, noi già il nostro no lo stiamo esprimendo e mi pare che i consiglieri… ho sentito prima dall’inizio dei lavori la maggior parte dei consiglieri e il nostro no lo stiamo esprimendo tramite commissione, tramite singolo intervento. Io ritorno a chiedere all’amministrazione di sapere che cosa è uscito fuori dall’interpellanza fatta dal sindaco Cristaldi insieme ad altri deputati del territorio siciliano a Roma. Quindi vorremmo questa risposta, vorremmo sapere che cosa è stato risposto al nostro sindaco, perché è inutile andare avanti, presidente, cioè mi chiedo se il nostro no, il no dell’ amministrazione, il no dei cittadini e delle associazioni basterà per fermare questa eventuale istanza di permesso. Grazie.

L’assessore Siragusa: intanto devo dire che l’amministrazione… poco fa si erano fatti gli interventi e quindi ribadiamo qua in questa sede il concetto che l’interpellanza dell’onorevole Cristaldi, insieme ad altri onorevoli del PDL è stata fatta in data 18 maggio e quindi credo che a livello di risposta da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, per lo Sviluppo Economico, non penso sia arrivata; però, devo dire, che è stato trasmesso in data 27 maggio del 2010 al Ministero dell’Ambiente e del Territorio la opposizione alla richiesta di autorizzazione alle escavazioni per sondaggio nei fondali, allegando la delibera che la Giunta aveva fatto in data 24 maggio del 2010. Quindi se il professore Anselmo intendeva opposizione o altro, è chiaro che l’amministrazione già si era attivata al che si potesse, diciamo così, prontamente da quando abbiamo saputo, perché l’affissione al Ministero dell’ambiente credo che sia stato il 4 maggio del 2010 e quindi è stata inviata tutta la delibera di giunta con la stessa opposizione al decreto o quantomeno all’autorizzazione, se è stata concessa o meno. Quindi se era il termine questo che mi si chiedeva mi pare che come termini di date ho risposto in questa sede. Ribadisco e mi riservo poi alla fine di fare le ulteriori conclusioni.

Alle ore 18:15 entra il consigliere Luppino.                                                         Risultano presenti 19 consiglieri su 30

Il presidente: Grazie a lei, assessore. Lo so che c’è un chiarimento che posso dirle pure io, consigliere Mauro, un attimo, che giorno 18 abbiamo avuto noi un consiglio comunale, è andato poi in prosecuzione il 19 e il vice sindaco non sapeva niente, parlava soltanto di mani scure o oscure in ufficio che addirittura prendevano le pratiche, le nascondevano e che non aveva nessun compito politico; mentre l’assessore sta dicendo che addirittura il giorno 18 è stato fatto il ricorso del sindaco. Un’interpellanza, però giustamente l’assessore non sapeva niente. Consigliere Diadema, prego.

Il consigliere Diadema: presidente, devo dire che mi auguravo di trovare in aula gente più preparata, presidente, perché quell’interpellanza presentata in aula dal sindaco Cristaldi, ha già avuto la risposta in aula. Noi volevamo sapere, perché a leggere siamo capaci tutti, signor presidente, se l’amministrazione sapeva qualcosa in più, perché chi ha presentato interpellanza e ha ricevuto risposta, non è rimasto soddisfatto dalla risposta e quindi noi siamo qui per sentire se l’amministrazione sapeva qualcosa in più visto che è passato qualche altro giorno; cioè mi dispiace veramente sentire che nessuno abbia notizie… La risposta c’è stata già in aula. Che ci deve delucidare, presidente? assessore, da lei le risposte noi le aspettiamo, da chi rappresenta il sindaco che era in aula e che ha avuto la risposta. Se voi non ci notiziate, noi che cosa continuiamo a parlare? Il no l’abbiamo detto e che cosa dobbiamo dire? Diteci se il nostro e il vostro no e la risposta a quell’interpellanza già avuta dal sindaco può bastare. Grazie, presidente.

Il consigliere Mauro: signor presidente. Considerando che noi siamo stati fra i principali proponenti di questo consiglio comunale, è bene sgomberare il campo da equivoci e confusione perché sappiamo bene che quando ci sono… c’è confusione e quando c’è soprattutto ambiguità allora è chiaro che certi insediamenti, certi tipi di iniziative vanno avanti. Rispetto a quello che ha affermato l’assessore Siragusa, che ha detto poco fa che la risposta ancora non è stata data, invece ho qui una nota, signor presidente, che ora le porgerò, e che mi è stata recapitata dal professore Anselmo, in cui c’è stata una risposta da parte dell’interpellanza, cioè c’è stata una risposta da parte del governo. I proponenti, tra cui il primo firmatario, e credo che sia l’onorevole Marinello, si è dichiarato non soddisfatto. Quindi io ora le darò questa risposta e lei la leggerà alla città. Quindi non è vero, come dice l’assessore Siragusa, che la risposta non c’è stata, cittadini, la risposta c’è stata ed è stata, diciamo, assolutamente giudicata insoddisfacente. Quindi il presidente ora leggerà questa risposta. Grazie.

Il consigliere Barracco: signor presidente, consiglieri, cittadini. Forse era meglio se mi scrivevo a parlare prima e può essere che con il mio ragionamento qualche risposta, alle giuste domande che sono state fatte , la potrei anche dare. Può essere di sì e può essere di no. Lei ha detto benissimo, signor presidente, all’inizio: “Apro la discussione e non il dibattito” perché stasera, credo, che siamo tutti dalla stessa parte, tutti dalla parte dei cittadini e tutti dalla parte della nostra città. Dobbiamo difendere non lo scempio, il possibile scempio, ma dobbiamo difendere l’eventuale distruzione di tutto il territorio. Comunque, consigliere Mauro, l’interpellanza io l’avevo e infatti per questo dico…

Intervento fuori microfono.

Il consigliere Barracco: e ho pure la risposta e io infatti mi ero iscritto a parlare prima, poi però purtroppo, è successo che c’erano altri cittadini che dovevano parlare…

Intervento fuori microfono.

Il consigliere Barracco: allora, se l’interpellanza è quella che ho io del 20 di maggio, a firma Marinello più 10, tra cui l’onorevole Cristaldi, siccome la risposta è stata chiesta con urgenza, non ha potuto rispondere il Ministro per lo sviluppo economico, ma ha risposto per il governo il sottosegretario di Stato alle attività… Comunque ha risposto che attualmente non ci sono in corso delle autorizzazioni già date, ma ci sono – io riassumo – delle istanze, queste istanze hanno già avuto un parere favorevole da parte della commissione per dare queste autorizzazioni. Ma ancora la verifica di procedibilità delle istanze di cui sopra è ancora in corso presso il Ministero dell’ambiente, che una volta verificata la procedibilità delle stesse, provvederà ad inviare la relativa documentazione alla commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale. Tra l’altro, risponde ancora il sottosegretario, che poi alla fine quando tecnicamente il Ministero dirà che tutto è a posto, ci sarà un’ulteriore verifica e cioè in base alle capacità tecniche ed economiche della società San Leon perché deve rispondere a particolari requisiti, come ad esempio, come diceva il professore Anselmo, il capitale sociale, che è da, una visura camerale fatta, di diecimila euro, quando invece la legge richiede un capitale sociale di almeno centoventimila euro e una garanzia per eventuale danno ambientale di dieci milioni di euro, anche se sono convinto che sia il capitale sociale di centoventimila che la garanzia di… è ancora poco. Comunque siamo molto distanti dai diecimila euro di capitale sociale che ha attualmente la San Leon Energy, che comunque ha sede legale a Lecce, in Puglia. E’ una S.r.l. ed è una consociata della San Leon Energy PLC che ha sede a Londra e che poi ha una consociata in ogni paese. Quindi la richiesta in Italia è stata fatta da una ditta che ha sede legale in Italia. Quindi dicevo che la San Leon Energy ha avviato la procedura per ottenere da parte del Ministero dello sviluppo economico l’autorizzazione ad eseguire ricerche di idrocarburi nella costa sud occidentale della Sicilia. La distanza minima dalla costa è inferiore ad un chilometro, quindi eventuali piattaforme petrolifere si vedrebbero ad occhio nudo e sarebbero raggiungibili pure a nuoto. Queste zone sono interessate da zone di pesca, zone archeologiche e l’area, non dimentichiamoci che è vulcanica, isola Ferdinandea o il vulcano Empedocle. Il 26 aprile del 2010 il governo ha emanato un decreto per semplificare il rilascio di permessi delle cosiddette trivellazioni in guisa tale da favorire lo sviluppo e la ricerca di fonti energetiche che sempre più aiutano l’Italia a dipendere di meno per quanto riguarda l’energia elettrica da parte degli altri paesi. Questi permessi vengono dati da questo ufficio che è la direzione generale risorse minerarie ed Energetiche sia per la terraferma che per il mare ai sensi dell’articolo 3 della legge 9/91. Ora visionando questo articolo, che tra l’altro c’è scritto che ci deve essere anche un assenso non obbligatorio, ma tanto per averlo, della regione, ho attenzionato l’articolo 4 che vieta categoricamente le ricerche di idrocarburi nel Golfo di Napoli, nel Golfo di Salerno e nelle isole Egadi. Una delle autorizzazioni, che non è quella che riguarda direttamente Mazara del Vallo, ha richiesto l’autorizzazione per le zone di confine delle isole Egadi, come che se nel mare il confine fosse determinato da un muro di cemento armato e quindi se succede un metro dopo il confine della Riserva tutto a posto, l’importante è che le carte vanno bene. La difesa dell’ambiente e del territorio e del nostro maggiore investimento, che è il turismo, deve essere una cosa che non ha colori politici, in quanto un governo nazionale quando… diciamo è un termine brutto, ma… elargisce permessi di trivellazione, altri so che ce ne sono in itinere, non si cura minimamente né di che tipo di territorio andrà a deturpare, ma anche della rappresentanza politica che insiste in quel territorio. Nello specifico le prime cinque autorizzazioni, che riguardano lo specchio di mare che va dalle Isole Egadi a Pantelleria, risalgono ad ottobre e novembre del 2006, governo Prodi. L’ultima autorizzazione, nella fattispecie alla San Leon Energy, risale al 2009, governo Berlusconi. Quindi nel fatto che non guarda in faccia a nessuno c’è una certa par condicio che va da destra a sinistra. Noi mazaresi o meglio noi trapanesi, come diceva, appunto, il professore Anselmo, non dobbiamo cadere però nel gioco degli schieramenti. In tutti i comuni interessasti la documentazione è stata presentata dopo molti giorni l’emanazione del parere favorevole della commissione ministeriale e indirizzata solo agli uffici dell’albo pretorio - non solo a Mazara, anche negli altri comuni è stata fatta la stessa cosa – riducendo di fatto i 45 giorni necessari per potere presentare al Ministero dell’ambiente le opposizioni motivate. Noi quello che possiamo fare stare è che politicamente possiamo uscire con una voce unica che dice no alle trivellazioni, perché tutti questi quesiti che io personalmente mi sono posto e che qualche altro me lo porrò e quello che si porranno i colleghi, non sono di nostra competenza. Noi dobbiamo esprimere un parere politico. Dalle ultime ricerche petrolifere effettuate, di cui però io ho trovato traccia, nella Sicilia sud occidentale, che risalgono al 1988, si rilevò che l’estrazione del greggio presente sotto i nostri fondali è anti economico, cioè il costo dell’estrazione è superiore al costo del ricavo dell’eventuale vendita del petrolio, e questo lo diceva l’Agip. E’ antieconomico anche per la regione siciliana perché dalla distruzione di Priolo, Gela e Milazzo la regione siciliana ricava pochi spiccioli; a fronte invece, per esempio, dell’Emilia Romagna, che estrae il 19 per cento del petrolio che si estrae in Sicilia, ma ne ricava una cifra trentatre volte superiore, chissà perché. Non abbiamo mai avuto uno sconto sull’accise della benzina alla pompa, e se ne parla da sempre, e anche i bambini sanno che, si studia alla scuola elementare, il petrolio si forma per un processo di fossilizzazione che dura milioni di anni. Ora come mai nel 1988 il petrolio nel nostro sottofondo marino era troppo poco, tale da non consentire la costruzione di piattaforme di estrazione e adesso dopo ventidue anni, il mister Brun, il Country Manager di Shell Italia dichiara che se estraiamo il petrolio, che presumiamo essere nel sottofondo dello specchio di mare che va dalle Egadi a Pantelleria, raddoppieremo l’estrazione di greggio in Sicilia; che la natura forse nella nostra regione segue un altro corso e che sia più veloce. Comunque, pensando alle piattaforme di estrazione credo che stiamo andando troppo avanti perché per ora il pericolo è l’assaggio, cioè il vedere se c’è il petrolio. Questo assaggio non avviene con le perforazioni, ma avviene con delle onde sismiche, cioè si provocano dei mini terremoti, queste sono informazioni che ho assunto e che possono essere giuste o sbagliate, io cerco di contribuire il più possibile, presidente. Provocano dei mini terremoti e dagli strumenti scientifici, che si rilevano tutti i dati, si potrà capire se c’è il petrolio e in che quantità è presente. Abbiamo visto fino ad oggi, fino ad articoli sul giornale, sul giornale di sicilia, quello che è successo dopo l’affondamento della piattaforma al largo della Louisiana, negli Stati Uniti. La marea oleosa adesso minaccia anche la Florida, se già non è arrivata, lo stato nordamericano simbolo di spiagge bianche e surf. Il presidente Obama il 27 maggio 2010, visitando la centrale fotovoltaica in California, ha dichiarato che prorogherà, cioè già è in atto quindi, il divieto di trivellazioni pericolose per altri sei mesi e che avrebbe licenziato in tronco il direttore dell’agenzia governativa che aveva dato i permessi di trivellazione alla British Petroleum, che è la titolare della piattaforma affondata. Noi, nel senso generale, rischiamo di distruggere tutto il nostro presente e futuro non curandoci della difesa dell’ambiente quando questo è l’indirizzo che sta prendendo l’intero pianeta. Ci sono già gravi problemi per i danni ambientali provocati dalle navi petroliere e che solcano il canale di sicilia che, in barba a tutte le leggi degli stati della morale, lavano le cisterne con l’acqua di mare, scaricando in acqua tutto durante la navigazione. Si parla costantemente di energie alternative, eolico, fotovoltaico, auto che vanno a gas, elettriche, a idrogeno e questi signori dell’oro nero si spostano con i jet privati, pensano di arrivare in sicilia e fare i padroni, anche se, come ho detto all’inizio, riguardo alla San Leon Energy e lo jet privato ho i miei dubbi, perché con un capitale sociale di diecimila euro non so di che tipo di azienda si possa trattare. Nel 2011 entra in vigore una direttiva europea secondo la quale tutti i natanti…

Intervento fuori microfono 

Il presidente: Il consigliere Barracco sta facendo il suo intervento, consigliere Mauro, e lo deve fare, è un consiglio ad adunanza aperta e quindi può parlare a favore dell’amministrazione, perché difende l’amministrazione, consigliere Mauro. Prego, consigliere.

Il consigliere Barracco: allora, dicevo, nel 2011 entra in vigore una direttiva europea, secondo la quale tutti natanti che solcano il mare Mediterraneo dovranno usare stoviglie, se monouso, in plastica biodegradabile. La nostra famosa alga Poseidonia è protetta anche se già morta e in putrefazione, tant’è che per pulire la spiaggia dobbiamo conservare le alghe. Lo specchio di mare vicino le Isole Egadi è stato dichiarato Parco Naturale. L’isola di Mozia sarà, di qui a breve, patrimonio dell’Unesco, eppure questa sera ci troviamo a discutere su come contrastare l’estrazione di questo liquido oleoso che è chiamato petrolio. La giunta del sindaco Cristaldi, nonostante i tempi stretti, ha presentato con delibera di giunta immediatamente esecutiva una opposizione, così come prevista dalla legge al Ministero dell’ambiente, entro i termini correlata da relazione scientifica e del CNR, che supportano in maniera forte l’intoccabilità di questo territorio e credo che all’interno della delibera ci sia anche allegata l’interpellanza parlamentare di cui abbiamo discusso all’inizio. Il 20 maggio, l’ho detto all’inizio, ma lo ripeto, è stata presentata un’interpellanza parlamentare alla camera dei deputati, a firma dell’onorevole Cristaldi più 10, ove si comunica l’inquietudine di tutta la popolazione siciliana e si chiede di ritirare immediatamente le autorizzazioni che ancora non sono concesse. Il nostro parlamentare nazionale, nonché sindaco della nostra città, sta facendo tutto quanto è ciò in suo potere, con il nostro più totale supporto. Io propongo votiamo questa sera l’ordine del giorno che la II^ commissione ha stilato e ha votato e se ce ne sono altri votiamoli a difesa della nostra città e prepariamoci ad assumere qualsiasi atteggiamento dal punto di vista politico che possa difendere la città al fianco del nostro sindaco. Grazie.

Alle ore 18:20 entra il consigliere D’Angelo.                                                        Risultano presenti 20 consiglieri su 30

Entra il consigliere provinciale Giampiero Giacalone.

Alle ore 18:30 entrano i consiglieri De Blasi e Messina.                                      Risultano presenti 22 consiglieri su 30

Il presidente: grazie al consigliere Barracco. E’ chiaro che in consigli aperti, in sedute aperte non si può votare nessun ordine del giorno, ma fare un ordine del giorno e poi nel prossimo consiglio ordinario poi prelevarlo e trattarlo e votarlo. Grazie al consigliere Barracco. 

Il consigliere Pecunia: presidente, amministrazione, consiglieri e cittadini tutti. “Essere ambientalista non significa semplicemente essere iscritto ad un’associazione ambientalista o portare del rosmarino in tasca; significa avere consapevolezza che la tutela del nostro territorio è determinante e fondamentale per la nostra salute. C’è chi lo ha già compreso e chi nonostante le innumerevoli normative, varate dall’Unione Europea, non ne percepisce il senso di protezione, di patrimonio da tutelare, anzi qualcuno ne vede un settore di affari. Il comune di Mazara del Vallo, a testimonianza della pochezza e di attenzione nel settore ambientale, ancora non ha aderito al coordinamento dell’agenda 21 locale italiana ed ancora al coordinamento dell’agenda 21 locale sicilia, non assumendo di conseguenza l’impegno di perseguire i principi contenuti nella carta di Aalborg e delle città europee per lo sviluppo sostenibile e durevole, elaborata durante la prima conferenza europea svoltasi ad Aalborg, appunto, nel 1994, in applicazione ai principi della sostenibilità sociale, economica ed ambientale e per uno sviluppo sostenibile, ossia lo sviluppo che soddisfa i bisogni dei nostri giorni, senza compromettere quelli delle generazioni future. L’agenda 21 è il documento di intenti adottato nel corso della conferenza mondiale ONU di Rio de Janeiro del 1992, con cui 178 Nazioni, tra cui l’Italia, si impegnano ad adottare politiche compatibili con i principi dello sviluppo sostenibile sulle cose da fare e gli impegni in campo ambientale, economico e sociale che una comunità locale, in accordo con l’ente locale, deve sviluppare con i piani di azione a lungo termine. E’ vero la nostra amministrazione ha presentato un opposizione alla perforazione nelle acque antistanti al nostro comune, ma permettetemi di usare un’espressione nostra dialettale al riguardo: “Per occhio di popolo è stato presentato questo documento” in quanto le autorizzazioni per la trivellazione sono state firmate dall’ex ministro Scajola, ministro delle attività produttive, con l’appoggio della ministra Prestigiacomo, la quale ministra dell’ambiente non si rende conto della pericolosità dell’ambiente. L’agenda della ministra Prestigiacomo, che prevede la tutela della biodiversità, è l’aspetto populistico più deviante e mistificatorio. Non dimentichiamo che la ministra con il possesso di tre aziende di famiglia presente nel Triangolo della Morte, Coemi S.p.A., Vetroresina Engineering e SA Plastica è fallita, è una vera figlia d’arte per quanto a pertinacia ed impegno ambientale. Già nel presente passato l’amministrazione si era presa dei meriti non dovuti su tematica ambientale e mi riferisco ai fanghi della Bertolino, il cui merito istituzionale va sicuramente all’onorevole Scilla, il quale con documenti alla mano ha dimostrato di impedire che il nostro territorio venisse contaminato. La nostra amministrazione ad un tratto con questo documento vorrebbe recuperare un senso di civiltà scandinavo, in modo da mantenere costante il gap tra la realtà e le dichiarazioni. Questa amministrazione predica bene, signor presidente, ma razzola male. Per tutelare il territorio non basta un solo documento di opposizione, se poi non si sono presi provvedimenti concreti a tutela del bene più importante che è l’acqua. Se non si mette in sicurezza la discarica di San Nicola, se non si risanano le falde acquifere a cielo aperto e poi il nostro Sindaco dovrà dirci a chiare lettere dove intende buttare i fanghi che verranno dragati dal fiume Mazzaro, considerato che non sono più fanghi, ma un concentrato di sostanze tossiche, cancerogene che a quanto pare l’Amministrazione ha intenzione di buttarle nella colmata B e cioè a poche centinaia di metri dalla nostra spiaggia. Nonostante le innumerevoli preoccupazioni da me sollevate in ambito ambientale e a tutela della salute di tutti ed in particolar modo dell’inquinamento delle acque, del suolo, dell’agricoltura intensiva con l’inquinamento chimico, come se non bastasse una nuova minaccia si affaccia all’orizzonte e cioè autorizzazioni date dai nostri ministri ad effettuare perforazioni per la ricerca di idrocarburi nelle acque antistanti al nostro territorio. Noi dell’MPA, assieme ad associazioni ambientalistiche, compreso il comitato cittadino per la tutela delle acque, con cui abbiamo avuto modo di analizzare il problema, esprimiamo forte dissenso contro le attività di ricerca e sfruttamento degli idrocarburi, perché contrastano con il modello di sviluppo economico e sociale di questo territorio, che deve puntare sul turismo, pesca, agricoltura di qualità e valorizzazione delle risorse storiche e naturali. C’è un detto che dice: “sbagliare è umano, perseverare è diabolico” o se preferite potrei citare uno scritto di Cicerone in orator 34: “Ignorare quello che è avvenuto prima che noi nascessimo, significa restare bambini” ed è quello che l’umanità dimostra di essere, un bambino. Abbiamo appreso tutti sbigottiti in questi giorni l’esplosione di una piattaforma petrolifera per l’estrazione del greggio in Louisiana ed è l’ennesimo disastro ecologico causato dall’uomo; intanto si registrano undici morti e diciassette feriti, di cui quattro gravi, la colpa è anche nostra. Nonostante queste catastrofi, l’uomo pensa sempre di arricchirsi, di non curarsi per niente dell’ambiente e della biodiversità. Quando vedremo che dobbiamo smettere di basare la nostra mobilità, il nostro riscaldamento, il nostro benessere su fonti energetiche dannose e pericolose. Noi siamo energia, viviamo di energia, ci nutriamo di energia; l’energia va, quindi, rispettata, amata, utilizzata a maneggiata con grande rispetto e con profonda consapevolezza, ma oggi così non è e le tragedie sono all’ordine del giorno. Oggi la politica, signori miei, è assurta a filosofie del potere e si nutre di vanità, di ambizione, di presunzione, di egoismo, di ipocrisia, di intrighi e di ingiustizia. Oggi la nobile arte, come la definì Platone, raccoglie in sé tutti i difetti del mondo e non risolve i problemi della gente. Ricorre proprio in questo periodo il ventiquattresimo anniversario del disastro di Chernobyl, un’altra fonte energetica che ha devastato porzioni del mondo e oggi si parla anche da noi di installare una centrale nucleare. Ogni azione dell’uomo produce effetti diversi a secondo del contesto in cui si svolge. E’ possibile viaggiare in automobile a 130 chilometri all’ora in autostrada senza conseguenze, ma dentro una città le conseguenze sono certe e sicuramente gravi. Un’attività estrattiva di questo tipo può essere perfettamente compatibile nel deserto saudita, ma in questo contesto produce dei danni che posto che si possano quantificare in puri termini economici, possano ampiamente superare il valore economico dell’attività stessa. Oggi se non mostriamo di essere uniti a contrastare l’inizio di questa ricerca, sarà la fine per il nostro territorio e del nostro futuro. Vorrei comunque puntualizzare che una simile iniziativa contrasta con i principi di Agenda 21, che promuove l’utilizzo delle fonti rinnovabili; contrasta con il principio della sostenibilità ambientale, contenuto nella carta di Aalborg, punto 11, basato sulla prevenzione dell’inquinamento e degli ecosistemi, auspicando ogni sforzo, anche come azione preventiva, per impedire che l’immissione nell’atmosfera, nell’acqua, nel suolo di qualsiasi tipo di sostanza o elementi inquinanti possano costituire una sempre crescente minaccia alla salute umana e ai delicati ecosistemi in quanto l’intervento ha un’elevata potenziale di rischio ambientale, in quanto pregiudicano la conservazione inalterata della biodiversità della salute umana e delle qualità dell’atmosfera, dell’acqua e dei suoli, nonché anche degli animali e dei vegetali. Contrasta ancora con i principi della Carta di Aalborg, punto 113, riguardante il ruolo fondamentale dei cittadini ed il coinvolgimento della comunità locale nelle scelte di programmi e progetti per lo sviluppo che devono essere opportunamente diffuse, dibattute e soprattutto condivise dai cittadini, attività economiche a portatore di interessi diffusi, associazioni civiche, quale l’associazione Italiana Medici per l’ambiente, Agri Anni Verdi, comitato cittadino per la tutela delle acque, Lega Ambiente, di cui abbiamo avuto il rappresentante, affermano la volontà di rifiutare la realizzazione delle ricerche di idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio di Mazara del Vallo e costituiscono una manifesta espressione autonoma della volontà popolare, che rappresenta una forma di cittadinanza attiva rispetto alle decisioni provenienti dall’alto, senza una preliminare ed adeguata consultazione della volontà popolare e dei portatori di interessi diffusi in osservanza ai principi di Aalborg. Contrasta ancora con gli interessi ambientali, sociali ed economici presenti nel nostro territorio, che risulta fatta, che risulta di fatto interessato da pesca, attività agricole e commerciali. L’attività proposta determina i gravissimi danni di natura economica, che si ripercuotono su tutto l’assetto socio-economico, non solo esistente, ma anche sulla possibilità di una sua evoluzione di sviluppo sostenibile. La società San Leon Energy non analizza questi fenomeni, non ammette la possibilità di qualsiasi danno e rifiuta di fatto qualsiasi tipo di responsabilità. Lo stato deve revocare, se non revoca, voglio dire, se non ritira l’emendamento potrebbe ritrovarsi a rispondere sia per i danni conseguenti alle violazioni del diritto comunitario, sia per i danni alla salute, ex articolo 2043 del codice civile, derivanti alla popolazione dalla trivellazione. Vorrei portare all’osservazione di questa assise che c’è una notevole differenza tra impatto e rischio, impatto è la conseguenza indiscutibile di un evento, per esempio l’allagamento di un villaggio in seguito alla costruzione di una diga; il rischio è una semplice probabilità che un impatto negativo avvenga. Questa probabilità può essere piccola, il caso di un pozzo isolato di ricerca, ma diventare quasi un impatto quando le cause sono moltiplicate, centinaia di pozzi di sfruttamento. Nel caso in cui una riserva significativa di gas fosse rinvenuta nel territorio di Mazara del Vallo, a seguito di un pozzo di ricerca, è ovvio che in una seconda fase si procederà allo sfruttamento, trivellando centinaia di pozzi distribuiti sul territorio di Mazara del Vallo. E’ dunque erroneo considerare il problema del rischio impatto ambientale sotto l’angolo di un unico pozzo di ricerca, come tenta di farlo la San Leon Energy. Il problema ambientale deve essere affrontato nel suo insieme, considerando la possibilità che numerosi pozzi vengano trivellati nel futuro. Da aggiungere che la vita produttiva di un pozzo di gas non è molto lunga, rapidamente la produzione diminuisce e necessita la trivellazione di un altro pozzo per mantenere la produzione stabile. L’analisi che segue va vista come un’analisi del rischio ambientale di un programma a ricerca sfruttamento di gas nel nostro territorio e non soltanto come un esame del rischio legati alla perforazione di un solo pozzo di ricerca. E’ necessario che tutto sia fatto per impedire la trivellazione del primo pozzo, se questa avvenisse sarà poi molto difficile prevenire lo svolgimento successivo della fase di sfruttamento con la trivellazione di centinaia di pozzi. Ma la mia, signor presidente, è anche una preoccupazione che va al di là della trivellazione, la Terra, nei prossimi anni, aggredita dalla capacità del modello economico sociale, capital liberistico, sarà sottoposta ad instabilità critica ed ambientale e socialitale che se non si interviene in tempo segnerà la fine di ogni forma di vita sul pianeta, almeno così come ora noi la conosciamo. Noi amanti e custodi del nostro territorio proponiamo, insomma, un modello olistico o comprensivo di un’interazione interdipendente necessaria ed ineludibile tra le attività dell’uomo e del suo ambiente planetario. Se al fallimento del protocollo di Kioto, dove si è parlato della riduzione delle sostanze inquinanti, aggiungiamo quello di Copenaghen, ultimo summit in ordine di tempo sul clima, allora, la nostra preoccupazione è maggiormente avvalorata; nessuna variazione dello stile di vita di persone se non c’è simultaneamente un cambio di modello socio economico e di governance, quel misto di cinismo politico e dittatura populistica che ha svuotato di qualsiasi significato ogni rappresentanza della volontà generale per privatizzare e mercantilizzare ogni cosa”. Grazie. 

Alle ore 18:40 entra il consigliere Giammarinaro.                                                 Risultano presenti 23 consiglieri su 30

Il consigliere Mauro: signor presidente, grazie ancora una volta per avermi dato la parola. Non è questo il mio intervento o meglio non è in questa fase che io interverrò, però avevo la necessità di ribadire una questione, tutto il consiglio comunale si sta esprimendo in una certa direzione ovviamente di contrarietà a questo tipo di iniziative e io ritengo che sia doveroso, anche nei confronti della città, che venga a relazionare qualcuno dell’amministrazione, che sia più informato magari dei fatti, non me ne voglia, assessore Siragusa o Zizzo. Probabilmente non hanno seguito la vicenda e allora, magari, non sono neanche, diciamo, non dico… non sono nella migliore condizione per potere informare la città su tutte le iniziative che stanno mettendo in campo. Quindi io ritengo doveroso che ci sia un intervento da parte, non so, del sindaco e del vice sindaco, che probabilmente stanno seguendo la vicenda, considerando che l’amministrazione ci viene a dire in aula che alcune cose non sono accadute, quando in realtà già ci sono state. Quindi auspicherei, così senza polemica, per carità, che in aula venisse a relazionare qualcuno dell’amministrazione che sia più informato dei fatti. Se è il caso, signor presidente, ma eventualmente sarà questa una mia richiesta che faccio alla presidenza, di sospendere qualche minuto in attesa che arrivi qualcuno dell’amministrazione e che ci dia risposte più certe anche… perché credo che la questione sia importante, cioè questa vicenda è una vicenda che merita la necessaria attenzione. Per cui è necessario che anche i cittadini abbiano risposte che siano esaurienti e non confusionarie. Grazie, signor presidente.

Intervento fuori microfono.

Il presidente: quindi l’amministrazione dice che quando farà l’intervento le darà le dovute risposte. Non vogliono intervenire se prima non ascoltano tutti gli interventi dei consiglieri comunali, poi l’amministrazione… e ci sono tre assessori, non c’è solo Siragusa e Zizzo, ma c’è anche l’assessore Ditta. Lei, siccome, non l’ha citato e non è doveroso per par condicio quantomeno, perché l’assessore Ditta è anche assessore di degno rispetto. 

Intervento fuori microfono.

Il presidente: ma sicuramente, consigliere Mauro, poi l’amministrazione avrà la possibilità… quando avrà ascoltato tutti, dirà e spiegherà quello che l’Amministrazione ha fatto e quale sarà la loro volontà o la sua volontà. Il consigliere Diadema si era iscritto a parlare, ne ha facoltà, prego.

Il consigliere Diadema: grazie, presidente. Io mi auguro che, prima che i lavori terminino, qualcuno verrà a darci maggiori informazioni, presidente. Io volevo semplicemente dire che… e non è un rimprovero al mio collega, consigliere Barracco, ma penso che il tema di oggi non sia quello di andare a cercare se davanti le nostre acque vi è la presenza di idrocarburi, se eventualmente l’estrazione è economica o antieconomica. Mi pare che il punto fermo sia il nostro no a qualsiasi tipo di esplorazione dei nostri fondali e per fortuna devo dire che anche il ministro Prestigiacomo, il ministro per l’ambiente, presidente, si è espresso in tal senso dicendo che la sicilia, il territorio siciliano per le sue qualità paesaggistiche, naturali, archeologiche, non si presta alle trivelle. Per cui questa posizione non è solo una posizione di un semplice consigliere comunale o di un semplice consiglio comunale o di un consiglio e la sua giunta. Un rappresentante del governo dice che la sicilia non si presta alle trivelle. Di contro poi, presidente, un altro rappresentante del governo, e mi riferisco al ministro per lo sviluppo economico, avvia l’iter burocratico per un’eventuale conferimento di permesso. Io vorrei ricordare, a chi ha parlato prima di me, che questo territorio è un territorio che è vocato alla pesca, che in questo territorio proprio antistante le acque di Mazara del Vallo si trova una isola vulcanica che non si presta all’uso delle trivelle e allora dico: “Facciamo un passo indietro, caro consigliere”, non è un rimprovero: “Facciamo un passo indietro”, a noi non interessa sapere se il nostro territorio si presta. Noi abbiamo già detto no, la giunta ha già detto no, il ministro dell’ambiente ha già detto no, ci serve semplicemente che il nostro sindaco sia consequenziale ed aggiunga oltre alla sua interpellanza un’azione forte visto le risposte vaghe avute all’interno dell’aula Romana. Presidente, veramente alla luce di ciò che è accaduto poco tempo fa nel Golfo del Messico, ci pare veramente fuori luogo e ridicolo parlare di una società con un capitale sociale così esiguo, venire chiedere l’istanza di permesso alla nostra città di Mazara. Immaginatevi cosa significa in questo momento per una potenza, un colosso come gli Stati Uniti affrontare un problema del genere, l’America in genere, scusate, affrontare un problema del genere e noi qui stiamo a perdere tempo, presidente, con la San Leon Energy che non ci può assicurare nessun tipo di garanzia. Quindi a prescindere dal permesso chiesto, il governo avrebbe già dovuto rigettare quella domanda, perché quella società non ha neanche la conformità per fare una domanda simile. Presidente, aspetto che gli animi si calmino. Allora, presidente, mi dispiace essere ripetitiva, però da questa amministrazione noi ci aspettiamo di più. A questa amministrazione più volte abbiamo chiesto attenzione per il nostro territorio, per il nostro ambiente che significa attenzione alla salute dei cittadini, perché è un’equivalenza. Se stiamo attenti all’ambiente siamo già attenti alla salute dei cittadini, presidente. E devo dire, devo fare un plauso all’assessore Zizzo che in commissione ha accettato il suggerimento della IV^ commissione territorio ed ambiente a farsi carico di un progetto che possa aiutare a bonificare il nostro territorio. Assessore Zizzo, a lei va il mio plauso, lei ha ricevuto il nostro input e a lei va il mio plauso, anche se devo dire, presidente, io mi aspettavo che l’input glielo avesse già dato il sindaco Cristaldi, visto quello che c’era scritto nel programma elettorale, ma non ha importanza, cittadini, da qualche parte bisogna iniziare. Abbiamo chiesto all’assessore di interessarsi del territorio e dell’ambiente, abbiamo chiesto la rimozione dell’amianto che fa bella vista nelle discariche a cielo aperto delle vie cittadini e non sono delle campagne, abbiamo chiesto la rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici e dagli edifici scolastici in particolare e io vorrei ricordare, presidente, che feci anche un’interrogazione sul tema e a quell’interrogazione non mi ha risposto mai nessuno, presidente, ed è grave che ci siano dei bambini che frequentino delle scuole dove vi è presenza di amianto. Cosa dobbiamo fare per avere risposte da questa amministrazione, presidente? abbiamo uno strumento, le interrogazioni e non ci rispondono, cittadini, non ci rispondono. E’ da un anno che questa amministrazione si è insediata e l’amianto aumenta. Vero è che c’è qualcuno che lo butta l’amianto, ma vero è che vi è responsabilità di questa amministrazione per far sì che quell’amianto venga raccolto e non so come, sicuramente un deputato nazionale non ha bisogno dei miei consigli, presidente. Questo territorio è stato troppo martoriato, presidente, questo territorio è troppo appetibile e io non capisco il perché. Sappiate che vi avevano anche individuati, e lo diceva poco fa il consigliere Pecunia, pure per un insediamento di una centrale nucleare. Pensate un po’, ci manca solo questo a Mazara. Allora, i no chi li deve dire? Noi la nostra parte la facciamo, è possibile che l’amministrazione non sia informata? Chi li deve seguire questi iter, queste procedure chi le deve eseguire? Non ha forse vinto la campagna elettorale perché è un deputato nazionale che poteva seguire le cose da vicino, ma non informa neanche? Noi abbiamo convocato questo consiglio comunale per avere più notizie, per avere più strumenti a disposizione per essere certi che questo rischio e questo pericolo venga assolutamente eliminato, presidente. A me questa amministrazione mi pare piuttosto impreparata, presidente, assente, sorda. I consiglieri non fanno altro che chiedere notizie sulla qualità dell’acqua, non pervengono risposte, tranquillità ai cittadini: “State tranquilli, cittadini, il vice sindaco ha riferito che i nitrati non sono più un pericolo”; di dissalatore non se ne parla più. Nel progetto di Cristaldi, presidente, si parlava della bonifica di quei territori vicini alle falde per far sì che non vi sia ulteriore inquinamento rispetto a quello che c’è e l’amministrazione quale risposta ci ha dato? Ha fatto una relazione al territorio ed ambiente e all’assessorato per dire che abbiamo le falde vulnerabili e poi? Nient’altro. Io non mi stancherò mai di ripetere all’amministrazione che abbiamo bisogno di attenzione. Presidente, la qualità dell’area, io ne approfitto questa sera perché il problema della salvaguardia del territorio è a me molto caro e io questa sera, Presidente, ne approfitto per chiedere all’amministrazione cosa dobbiamo fare per sapere la qualità dell’aria che respiriamo com’è. Da più tempo noi denunciamo all’interno di quest’aula che spesso e volentieri nella città di Mazara si sentono degli odori sgradevoli, nauseabondi, soprattutto nei fine settimana, presidente. A chi lo dobbiamo chiedere di andare a controllare la qualità dell’aria? presidente, parallelamente ogni tanto il nostro mare, all’altezza della chiesa San Vito, diventa rosso. Mi pare che l’amministrazione abbia un protocollo d’intesa con il CNR e che riguarda proprio la salvaguardia del nostro territorio, del nostro ambiente, degli sversamenti. Attuiamolo questo protocollo d’intesa, presidente, e andiamo a controllare, andiamo ad analizzare le nostre acque. Cittadini, noi di problemi ne abbiamo affrontati tanti, ambientali da quando ci siamo insediati. Abbiamo parlato anche delle antenne, se vi ricordate, ma che cosa abbiamo concluso, presidente? Che cosa è venuto fuori? Sappiamo se oggi i nostri bambini che frequentano asili e scuole con le stazioni radio base sono al sicuro? Non lo sappiamo. Ed è inutile che invitiamo qui rappresentanti dell’ARPA, presidente, non ci possono più garantire e non ci possono più garantire, presidente, non perché me lo invento io e non perché voglio mettere tutti nel calderone, ci saranno anche le persone oneste all’interno dell’ARPA, ma signori cittadini, ci dobbiamo salvaguardare da soli perché, presidente, nell’ultimo numero di una rivista nota, che si chiama L’Espresso, c’è una denuncia che ci deve fare fermare e pensare, nelle mani di chi abbiamo messo la qualità della nostra aria e la qualità della nostra acqua, presidente? La denuncia parla di accuse di corruzione, cittadini, di inchieste giudiziarie, di una tempesta che si è abbattuta sull’ARPA, le agenzie regionali che dovrebbero tutelare la qualità dell’aria e dell’acqua sono corrotte da Milano a Palermo e non è la riflessione del consigliere Diadema, chiunque può andare a consultare ciò che è scritto in questo articolo, si tratta di denunce giudiziarie e noi nelle loro mani mettiamo l’acqua che beviamo, l’aria che respiriamo, il mare in cui notiamo. Dell’ARPA invece si parla sempre più spesso più per le magagne che per le virtù, presidente, lottizzate dai governatori, lobbizzati dagli imprenditori o semplicemente corrotte, dimenticano il loro mandato, quello di proteggerci dai veleni. Allora, io, presidente, alla luce di ciò che emerge, dico che noi dobbiamo tutelarci intanto da soli se ne siamo capaci, perché se non siamo in grado di seguire neanche un percorso iniziato da questa amministrazione, non abbiamo più nulla da aggiungere, presidente. Grazie.

Alle ore 18:55 entrano i consiglieri Di Liberti, Tumbiolo e Titone.                      Risultano presenti 26 consiglieri su 30.
Il presidente: grazie a lei, consigliere Diadema. Per quanto riguarda la problematica importante dell’amianto, questo consiglio comunale con dei consiglieri proponenti avevamo fatto un ordine del giorno e il consiglio l’avevo approvato mi sembra a novembre o giù di lì tutti ad unanimità, ma ad oggi nessun riscontro si è visto. Riguardante le risposte alle interrogazioni le posso assicurare, e questo mi dispiace e l’ho detto pubblicamente all’ultimo consiglio dieci giorni fa al vice sindaco, che purtroppo non ci danno delle risposte… non danno le risposte dovute ai consiglieri che interrogano; per esempio, come ha detto lei o addirittura riguardante l’illuminazione di Bocca Arena, via Fiume Arno, via Dolomiti e quant’altro. Manca soltanto, ricordo a tutti, un semplice allaccio, però ancora aspettiamo sia le risposte e sia i fatti, solo un semplice allaccio. Il vice sindaco, assessore ai lavori pubblici, ci ha assicurato che entro fine maggio l’avrebbe fatto, speriamo del 2010. Consigliere Foderà, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Foderà: grazie presidente, amministrazione, egregi consiglieri, a voi tutti cittadini. “Vedete, il Mediterraneo purtroppo è il mare più inquinano da idrocarburi essendo solcato in lungo e largo da petroliere e a queste si aggiungono le piattaforme che sia nella fase esplorativa che in quella estrattiva sono responsabili dell’inquinamento delle nostre coste. Inoltre per poter trivellare nel mare le compagnie petrolifere hanno bisogno di speciali fluidi e fanghi perforanti, sostanze altamente tossiche e difficili da smaltire, ma come ho capito la società San Leon Energy ha chiesto un’autorizzazione di ricerca di idrocarburi così estesa di circa 226 chilometri quadrati e allocati in una zona di interesse ambientale, naturalistico. La zona infatti interessa… è interessata da zone di pesca importantissime, tra l’altro ha alimentato con le loro risorse la marina di Mazara del Vallo, la più importante d’Italia. E’ inoltre una zona a rischio perché interessata nel passato da terremoti, eppure il ministero dello sviluppo economico deve sapere queste cose prima di dare un’autorizzazione. E’ incomprensibile ed inaccettabile il parere positivo espresso dall’ufficio valutazione di impatto ambientale del Ministero dell’Ambiente nei confronti della richiesta della società irlandese San Leon Energy di effettuare ricerche petrolifere nei fondali del mare vicino le coste di Mazara del Vallo. Voglio ricordare che l’industria petrolifera è un’industria inquinante in tutte le sue fasi ed è pertanto in grado di compromettere le altre opportunità del territorio di Mazara del Vallo, tra cui il turismo, pesca, delicati equilibri ambientali, biodiversità. Già nella fase iniziale delle ricerche petrolifere, eseguite attraverso ricognizioni sismiche, con la generazione di onde sonore, secondo la tecnica Air gun, come spiega l’istanza di permesso data dal ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del mare. Una tecnica Air gun che è particolarmente pericolosa per la fauna marina, già nella di esplorazione dei fondali. L’utilizzo di spari di Air gun potrebbe determinare la diminuzione del pescato in un raggio di settanta chilometri quadrati. Gli eventuali esiti positivi di questa prima fase sarebbero seguiti dalla costruzione di installazione petrolifere e dalla perforazione del fondo marino a circa tremila e cinquecento metri di profondità. L’insediamento della piattaforma e successivamente estrazione del petrolio potrebbe generare infatti degli impatti devastanti dell’ecosistema marino e delle coste, nonché alle attività economiche della pesca e del turismo. In particolare la preoccupazione deriva dal flusso continuo di inquinamento che sarebbero dispersi in mare, molti dei quali tossici o cancerogeni. L’incremento del traffico di imbarcazione, che circolerebbe in mare a seguito della realizzazione della piattaforma petrolifera, determinerebbe un aumento di rischio di incidenti e di versamento di petrolio e altri inquinamenti, con ulteriori gravi conseguenze per la bioversità marina e delle coste, con forti ripercussioni negative sul turismo. E’ difficile ed inimmaginabile far coesistere un progetto industriale petrolifero per il turismo sostenibile. Noi non dobbiamo essere contro i nostri deputati o senatori a Roma perché in questo momento abbiamo bisogno anche delle loro forze politiche, di tutta la provincia di Trapani. Anche nei giorni scorsi avevo letto dalla carta stampata dove il senatore D’Alì criticava il ministero dello Sviluppo Economico perché c’era una per conto della Shell che stava sondando i fondali nelle coste a noi vicine. E’ stato molto critico e allora chiedo una forza unica da parte di deputati e senatori della Provincia di Trapani, affinché questa istanza della San Lorenzo Energy viene revocata”. Grazie.

Il consigliere Messina: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini. Superfluo mi sembra palesare ancora una volta la volontà assolutamente contraria di autorizzare qualsivoglia scavo per la ricerca di idrocarburi e a maggior ragione se poi va a culminare nell’estrazione, anche perché il discorso di rimanere tranquilli perché è soltanto un’attività ispettiva, non ci conforta per nulla, come non conforta l’amministrazione che a quanto pare con apposita delibera si è pronunciata contro. Non ci conforta per nulla per un semplice motivo perché se si dà vita ad un’ispezione lo si fa per qualche motivo. Se si dovesse trovare il petrolio va da sé che poi verrebbe estratto. Poi tra l’altro bisogna anche dire che nel processo di escavazione spesso e volentieri, come è stato appurato anche dalla IV^commissione, si dà necessariamente uso a degli esplosivi, anche perché nel fondale ci sono delle rocce sedimentarie che non possono essere rimosse se non con delle cariche esplosive. Cariche esplosive che ovviamente, e lo sa anche un bambino, non farebbero altro che distruggere in maniera definitiva la flora e la fauna marina. Penso che quindi il diniego assoluto va dato, come già è stato dato, e credo che qui ci sia un coro unanime, amministrazione e consigliere di maggioranza, di opposizione, assessori, cittadini, probabilmente anche Province e Regioni, che sicuramente si batteranno perché questo non accada né nello specchio d’acqua antistante Mazara del Vallo e né e tantomeno, direi, nel canale di Sicilia anche perché gli effetti devastanti ci sarebbero comunque in caso di perdite e questo lo testimonia la BP, che è una compagnia petrolifera, che ha dato vita forse all’eco danno più grosso e inimmaginabile che la storia dell’umanità abbia mai visto. Abbiamo visto anche che la dilatazione degli idrocarburi avviene in maniera molto rapida e questo comporta un rischio di inquinamento elevatissimo. Visto che comunque anche la consigliera Diadema, la collega Diadema, faceva cenno a delle problematiche di tutela ambientale, anche perché penso che noi oggi siamo qui non solo per parlare del problema delle trivelle, ma siamo qui per parlare più che altro di ambiente, di tutela della salute dei nostri cittadini e di tutela dell’ambiente in generale. Presidente, intanto vorrei riagganciarmi un attimo a quanto detto dalla collega Diadema sul discorso dell’ARPA e faccio un plauso a questo consiglio comunale e alla IV^ commissione quando nello stilare il nuovo regolamento, che doveva andare a disciplinare le antenne della telefonia mobile e quindi le radiazioni mandate da quest’ultime, le onde radio, avevamo predisposto che i controlli avvenissero con strumenti comunali. Visto lo scandalo che si solleva sull’ARPA, visto queste fumus di corruzione, queste indagini che sono in corso per appurare se veramente ci sono state corruzioni, ci sono tangenti all’interno dell’ARPA e allora diciamo che in via precauzionale bene abbiamo fatto a fidarci solo di noi stessi. Inoltre volevo trattare un argomento che penso sia necessario, anche perché il consigliere Pecunia poneva un interrogativo a questo consiglio comunale e ai cittadini più in generale. Mi accingo a leggere la domanda che faceva il consigliere Pecunia: “Quando capiremo che dobbiamo smetterla di basare la nostra mobilità, il nostro riscaldamento e il nostro benessere su fonti energetiche dannose e pericolose”. Questa è una domanda che io rivolgo all’amministrazione nel caso di specie, anche perché come IV^ commissione avevamo anche proposto un ordine del giorno, nel quale l’oggetto, ed era chiaro, era una discussione sulle energie rinnovabili. Volevo chiedere quindi all’Amministrazione prima di proseguire con il mio intervento, se c’è qualche progetto posto già in essere per quanto attiene lo sviluppo delle energie rinnovabili a Mazara del Vallo. Però non sappiamo di che si tratta. Abbiamo già presentato dei progetti?

L’assessore Siragusa: è uscito anche il nuovo bando, oltre a quello esistente nella regione siciliana, del ministero dello sviluppo economico, se non ricordo male una ventina di giorni fa, e ci stiamo attivando anche per presentarlo su questa misura che conceda un contributo, tra l’altro, del cento per cento.

Il consigliere Messina: e ora le spiego perché mi interessava capire se c’erano già dei progetti posti in essere, perché da quella che è un’attività ispettiva fatta dalla IV^commissione si evince che c’è una delibera ben precisa fatta dalla vecchia giunta che nominava un Energy manager, figura che viene disciplinata dalla legge per tutti quei comuni che superano i mille TEP, che sono tonnellate di petrolio equivalenti, che sono dei coefficienti per, appunto, misurare il consumo energetico. Sappiamo inoltre, perché ci siamo documentati, che questo tecnico del comune di Mazara del Vallo si era adoperato per redarre un progetto di finanziamento in conto terzi, il che significa… per chi non lo sapesse, un finanziamento in conto terzi significa che un’impresa realizza l’opera e il comune in quel caso non dovrebbe uscire nessun soldo, quindi per fare economia. In questo progetto, scusatemi se non sono un tecnico e quindi parlerò soltanto di cifre e di cose più comprensibili a me stesso e a voialtri. In questo progetto si prevedeva l’apertura di sessantuno cantieri, si prevedevano dei posti di lavoro ovviamente, perché in ogni cantiere la gente andrà a lavorare, si prevedeva un risparmio che all’incirca arrivava sugli 800 mila euro netti all’anno, tramite una procedura che è abbastanza semplice, l’80 per cento delle energie, se non addirittura il cento per cento, veniva concessa al comune, la restante parte tramite l’Esco, che è la società preposta, sarebbe stata venduta, quindi anche da quella parte l’impresa che realizza l’opera ci avrebbe guadagnato. Ora, dico, siccome sono passati più di nove mesi da quando io personalmente avevo iniziato ad interessarmi a questo progetto, tra l’altro trovando la valida collaborazione da parte dell’Amministrazione che in un primo momento sembrava sposare questo progetto per portarlo avanti, non perché venisse da tizio o da caio, ma perché oggettivamente si vanno a creare dei posti di lavoro e si va a produrre un risparmio per l’ente, solo per quello. A distanza di nove mesi so anche che il tecnico ha fatto delle richieste apposite perché parlando in maniera informale ci ha messo al corrente di essere ricevuto dall’amministrazione, incontro che non è mai avvenuto e che arrivato a questo punto non so più se avverrà e tutto questo mi faceva riflettere. Mi fa riflettere perché io posso capire che si vada a perdere del tempo, tra virgolette, anzi si vada ad impiegare bene il tempo andando a studiare quelli che sono i progetti meritevole di attenzione, già posti in essere anche in virtù di una continuità dell’azione amministrativa, non riesco a capire però perché si è aspettato il nuovo bando o questi nuovi bandi che sicuramente… a cui sicuramente parteciperemo e che mi auguro riusciranno a portare qualche finanziamento in questo senso, ma non riesco a capire perché si aspetta un bando per nove mesi, per cui non so ancora se sono stati presentati dei progetti o meno, quando già un progetto c’era e una delibera all’interno di questa amministrazione c’era. Tra l’altro se vi sono delle perplessità, è buon costume chiamare direttamente l’Energy manager, anche perché quella è una carica che c’è ed è addirittura registrata anche al ministero, presso i ministeri. Quindi dico che non riesco a capire come si fa a chiamare per cercare di organizzare la macchina amministrativa, gli operai che lavorano al cimitero, gli operai che sono addetti ai pannelli di non so che cosa, gli operai per la segnaletica stradale, non si chiama un tecnico che per di più ha già redatto un progetto e per me è duplice… ha un duplice vantaggio, quello di creare occupazione e quello di far risparmiare l’ente tramite degli studi di fattibilità che sicuramente non ho fatto io ma che avranno fatto dei tecnici. Quindi a cui bisogna riconoscere che stanno semplicemente facendo il loro lavoro. Dico non entro nei particolari tecnici anche perché non essendo un tecnico non vi potrei dire nulla di più, però in questo caso, visto che si parla di tutela dell’ambiente, mi corre l’obbligo di interrogare questa amministrazione verbalmente, e non con un’interrogazione scritta, visto che non è il caso, siamo in un consiglio straordinario aperto, per saperne di più. Quindi invitiamo l’amministrazione, sicuramente con una nota formale da parte del presidente della IV^commissione, per cercare di capire di più su quelli che sono i progetti posti in essere per quanto riguarda le energie rinnovabili e soprattutto i tempi di attuazione di quest’ultima e gli eventuali risparmi che andrebbero a produrre. Grazie.

L’assessore Siragusa: Al consigliere Messina io posso rispondere immediatamente alla sua richiesta e la ringrazio di averla anche posta, perché vede con l’assessore Zizzo chiaramente stiamo valutando un po’ tutte le fattispecie che ci sono e anche questo progetto a cui lei si riferisce. Del resto lei ben sa, se conosce il progetto, che tutto è inspirato su delle aree comunali. Aree comunali che noi… tra le altre cose verrà anche in consiglio adesso in sede di approvazione di bilancio, sulla valorizzazione ed alienazione degli immobili, alcune aree sono state sottratte a quel progetto perché l’input magari dell’amministrazione è diverso. Ma nonostante ciò abbiamo anche intravisto perché avevamo saputo di questo bando del ministero dello sviluppo economico, a cui teniamo particolarmente che si faccia in modo molto celere quanto da lei detto questa sera, anche perché in termini di bilancio per il 2011 sarebbe una parte consistente per fare in modo di andare a contenere o quantomeno contenere di un importo notevole, perché lei sa che nella nostra bolletta è di circa due milioni di euro e quindi si immagini quanto noi teniamo a queste cose. Però vorremmo fare le cose in modo certo, anche perché si tratta di eventualmente… sia convenzioni e sia altre cose, che impegnino l’ente per un numero notevole di anni. Grazie.

Il consigliere Messina: L’unico quesito che mi pongo è di altra natura arrivato a questo punto, io non sono mai stato polemico con nessuno né per lo staff, anche perché il rendiconto del loro esercizio lo daranno più in là e sicuramente saranno meritevoli di essere stati nominati consulenti, però un dubbio mi viene, se facciamo consulenti gratuiti a ripetizione, se abbiamo uno staff di tutto rispetto e anche pagato bene, non riesco a capire perché se un tecnico già c’è e lavora per quello, perché è una figura istituita per legge, non perché la inventiamo, e si chiama Energy manager, consulente energetico. Allora arrivato a questo punto vi chiedo, e faccio un’altra domanda, si è discusso con il competente del settore di quello che devono essere le nuove progettazioni, i modi di accesso ai bandi o le vie da portare avanti? Si è parlato con colui che ha redatto questo progetto di questi cambiamenti o di queste scelte politiche amministrative? Perché, parliamoci chiaramente, noi andiamo a cercare i tecnici e i consulenti e qualora già c’è e ha un curriculum di tutto rispetto e una competenza oggettiva non lo si chiama? A questo mi dovete rispondere arrivato a questo punto, scusateci, perché rimango perplesso. Io sono d’accordo con lei che si sta studiando la cosa per farla bene e fate benissimo anche perché è giusto che le cose vengano fatte in maniera corretta ed esemplare, anche perché il buon esempio deve venire da noi e quindi su questo io sono pienamente d’accordo e non posso esprimere alcuna obiezione. Però sul fatto che il consulente, che quindi conosce meglio di chiunque altro questo progetto, non viene interpellato per capire dove non va più bene o cosa c’è che non va più, piuttosto che andare avanti… non ho capito, poi tra l’altro, sotto la consulenza di chi? Perché per essere Energy manager ci vogliono determinati requisiti e lui ce li ha a quanto pare perché è stato nominato Energy manager. Non so chi altri da quella parte si sta occupando di portare avanti questi tipi di progetto e soprattutto non so se ha la qualifica e questo quindi lo chiedo a voi. 

Il presidente: sicuramente ci sarà qualcuno che avrà o si fingerà di avere la qualifica, consigliere Messina, ma il consiglio serve per questo per controllare e verificare. Proprio per questo si era iscritto a parlare l’ingegnere Castrogiovanni Davide, esperto Energy manager del comune di Mazara del Vallo. Prego, ne ha facoltà.

Alle ore 19:20 entra il consigliere Gabriele.                                                         Risultano presenti 27 consiglieri su 30.

Alle ore 19:22 entra il consigliere Iacono.                                                           Risultano presenti 28  consiglieri su 30.

Entra il consigliere provinciale Palermo.

Entra l’onorevole Scilla.

L’ingegnere Davide Castrogiovanni: salve a tutti. Per chi non mi conosce sono l’ingegnere Davide Castrogiovanni, sono laureato in ingegneria per l’ambiente e il territorio con indirizzo energetico. Mi occupo di fonti rinnovabili in generale, ma in particolare di impianti fotovoltaici da oltre quattro anni. Ho partecipato a cantieri piccoli ma a cantieri anche un po’ consistenti, un esempio fra tutti il più grosso cantiere che attualmente a Mazara è stato realizzato, è un impianto di un megawatt, parlo di mille chilowattora di impianto, mille chilowatt di potenza di impianto. Un investimento di oltre tre milioni di euro, fatto da una società straniera, non italiana, una società francese, che però comunque ha utilizzato manodopera locale per realizzare questo cantiere e quindi si lascia intendere che chi fa investimenti del genere, ovviamente, si riserva di utilizzare manodopera locale per fare i lavori, realizzare i lavori. Allora, in merito al… Non voglio entrare innanzitutto in discussione di carattere politico perché non mi riguardano assolutamente, sono un tecnico puro e per cui non mi interessano i riferimenti politici. Ovviamente devo dare atto che sono stato nominato circa due anni fa  quindi la giunta passata, questo assolutamente, ma non per scelte politiche, ma semplicemente per scelte dettate da una economicità nei confronti dell’amministrazione, perché altri miei colleghi si erano presentati, avevano fatto una proposta per svolgere lo stesso ruolo attribuendo a questo un compenso ben preciso, il che vuol dire che c’era un impegno di spesa da parte dell’amministrazione, ovviamente, per il consulente che avrebbe nominato. Io a differenza dei miei colleghi ho fatto una proposta un po’ diversa, che potrebbe essere anche un suggerimento così in generale perché nel mondo del privato, nel mondo dell’economia funziona così, c’è un compenso ad obiettivo, il che vuol dire che il compenso che mi doveva essere retribuito per la mia attività era in funzione di un risparmio energetico che producevo per l’amministrazione. Quindi una quota parte del risparmio energetico sarebbe servito per il compenso al professionista e questa, ovviamente, è stata la scelta della giunta precedente perché a parità di condizione era la migliore quella mia, semplicemente per questo. Nello specifico… Innanzitutto volevo fare un piccolo appunto, assessore. Al tempo in cui ho fatto il progetto non esistevano questi bandi e quindi non posso far riferimento a questi bandi, uno; secondo se lei fa riferimento al bando regionale, il bando regionale prevede un finanziamento per impianti fotovoltaici, cossiddetti parzialmente integrati, ovvero su strutture esistenti, su edifici esistenti e prevede un finanziamento di appena il venti per cento; il che vuol dire adesso sono soldi che il comune deve andare a trovare in qualche modo. Il mio bando invece… il mio bando, o meglio, il mio progetto, perché non ho fatto un bando, si è fermato ad un progetto, prevedeva che innanzitutto è ad ampio spettro perché è partito da un’analisi su quelle che erano le utenze del comune, i consumi energetici, lei mi dice che sono due milioni di euro, io, allora, dai dati che avevo raccolti era qualcosa in meno, ma va bene uguale, la proporzione è la stessa. L’individuazione della superficie da quelle che allora mi sono state date come superficii disponibili per poter fare questo tipo intervento, ho escluso tutti quegli edifici che potevano andare contro una salvaguardia dei beni architettonici e quindi non ho considerato monumenti storici, il palazzo del Carmine, che sono, insomma, edifici dove ci sono dei beni da tutelare e quindi sono andato su siti dove si poteva tranquillamente fare installazioni del genere e complessivamente ero riuscito a trovare le superfici per cui dimensionando gli impianti per ogni tetto, riuscivo io ad azzerare, azzerare i consumi che allora avevo registrato, ovvero siamo intorno ad ottocentotrenta, otto milioni e trecentomila chilowattore all’anno, circa un milione di euro di spesa. I dati che avevo allora erano quelli. Per fare un’operazione del genere però l’unico modo, l’unico modo, considerando le risorse del comune di Mazara, immaginate di tutti i comuni, è quello di rivolgersi al finanziamento tramite terzi, non ce ne sono altre strade, perché l’operazione finanziaria era di venticinque milioni di euro, ma figurati se un comune ha le capacità di potere portare avanti un’operazione del genere. Non solo ma la possibilità di fare un intervento che non solo vi è un costo iniziale zero per l’Amministrazione, ma non aveva oneri nel tempo perché gli impianti vanno installati e non vanno… va fatta la manutenzione negli anni e l’amministrazione non ha assolutamente le risorse interne e il know how, cioè la conoscenza per poter fare un’opera del genere. Quindi dare in comodato d’uso le superficie, che oltretutto sono dei tetti e quindi sono delle superficie non utilizzabili, sono superficie morte, ad una società specializzata che fa questo di mestiere, non solo per la realizzazione ma anche nel corso del tempo la manutenzione degli impianti, vuol dire avere o non avere oneri a carico dell’Amministrazione, produrre solo il risparmio sulla bolletta. Ecco, perché non riesco a capire dove poteva stare la… diciamo una scelta diversa dell’Amministrazione e in ogni caso si poteva tranquillamente confrontare con me e potevamo anche trovare una soluzione alternativa, qualora ci fosse stata. Però l’obiettivo era questo al di là del fatto che, come diceva giustamente il consigliere Messina, aggiungo un’altra cosa, sono sessantuno più quattro, sono sessantaquattro i cantieri che si sarebbero aperti, perché io avevo previsto, al di là delle scuole e degli edifici pubblici, insomma, noti, tutto il quartiere di Mazara 2, che è di proprietà del comune, e sarebbe stata una valorizzazione del quartiere di Mazara 2, ma non solo gli edifici erano sufficienti perché ricordatevi che quasi l’ottanta per cento dei consumi del comune, derivano dalla pubblica illuminazione e dalle pompe idriche che servono per sollevare le acque, è giusto? Quindi ovviamente non sono edifici. Quindi bisognava trovare che cosa? Terreni, terreni agricoli, terreni non di pregio, terreni dove non si faceva assolutamente nulla. Ecco, perché ho individuato anche quattro siti dove poter fare un’installazione del genere. Oltretutto, ripeto, non si può prevedere in un bando di imporre ad una società di dover dare in subappalto a ditte locali, ma la prassi è così, ma non è che una prassi… E’ dettata la prassi dal fatto che è maggiormente vantaggiosa la società che fa un investimento e fa ricorso a manodopera locale. Quindi immaginatevi sessantaquattro cantieri piccoli e grandi, perché c’erano impianti da venti chilowatt, cinque, sei operai, ma impianti da un megawatt erano previsti pure, che sono venti operai che lavorano in contemporanea. Oltretutto si trasferiva un know how che è fondamentale, perché vi ricordo che l’unico attualmente che non subisce la crisi è questo qui, l’unico settore. L’edilizia ha crisi, la pesca ha crisi, l’agricoltura ha crisi; le fonti rinnovabili è l’unico settore che ha un trend di crescita costante da oltre quattro anni. Quindi la possibilità di creare manodopera qualificata che poi avrebbe mantenuto il know how e l’avrebbe potuto trasferire anche per realtà vicine, al di là del fatto che comunque poteva essere da un punto di vista di immagine dell’amministrazione e quindi da un punto di vista anche di sociale, poter diffondere un messaggio del genere perché sarebbe stato assolutamente il primo comune in Europa a fare un’operazione del genere. Non si parla qua di fare due, tre edifici e mettere qualche impianto fotovoltaico o agevolare una o due ditte; qua si parlava di mettere in moto una macchina che avrebbe avuto sicuramente una risonanza anche a livello europeo, anche perché avrei previsto che la società che si fosse aggiudicata il bando, doveva creare una formazione nelle scuole, campagne di sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza, ma soprattutto l’apertura a proprie spese per due anni di uno sportello energia, fisso al comune, per dare informazioni a tutti i cittadini. Quindi io dico…

Il presidente: ingegnere Castrogiovanni, un attimo, c’era il consigliere Iacono, approfittando del suo sapere nella sua materia, giustamente, voleva fare…

L’ingegnere Castrogiovanni: faccio questo di mestiere…

Il consigliere Iacono: presidente, consiglieri e giunta. Le volevo chiedere una cosa, ingegnere, non ho capito un passaggio, praticamente il comune doveva mettere a disposizione, diciamo, i tetti e via dicendo.

L’ingegnere Castrogiovanni: sì, le superfici, sì.

Il consigliere Iacono: ma cosa si usufruiva? solo lo scarico della bolletta?

L’ingegnere Castrogiovanni: certo, solo.

Il consigliere Iacono: solo qualcosa.

L’ingegnere Castrogiovanni: non mi sembra poco.

Il consigliere Iacono: dico una cosa io, siccome diciamo che sono nel settore ma da pochi giorni, perché non può invece farli il comune e oltre ad avere l’abbattimento della bolletta, perché deve dare solo… Questo è il passaggio che voglio…

L’ingegnere Castrogiovanni: glielo spiego subito. Ha perfettamente ragione, chiarissimo.

Il consigliere Iacono: facciamo capire… Dico io, se io… il tetto mio, c’è l’abbattimento della bolletta. Se io me lo faccio io, non solo ho l’abbattimento la bolletta, ho però un ritorno pure a livello economico. E’ chiaro o no?

L’ingegnere Castrogiovanni: ha perfettamente ragione, è una valutazione che avevo fatto anch’io per un semplice motivo che l’amministrazione si era già indebitata per altri progetti, per altre situazioni; per cui per il fatto dei patti di stabilità non poteva accedere a nessun tipo di finanziamento perché normalmente sarebbe così. Ecco la legge, il decreto legislativo 115/08 all’articolo 15 dice: “comune, o hai i soldi e ti fai gli impianti tu, che sicuramente è molto più conveniente”, ma si parla di venticinque milioni di euro e il comune non poteva avvicinarsi a nessun istituto finanziario e né tantomeno alla cassa depositi e prestiti a chiedere venticinque milioni di euro, perché già si era impegnato con altri finanziamenti per altre opere di altra natura, non mi interessa indagare su quali. Allora, il decreto legislativo dice: “affidatevi per legge, attraverso il sistema del finanziamento tramite terzi, a società specifiche, società di servizi energetici, le cosiddette Esco, Energy e Service Company, che sono società che hanno questo ruolo, si mettono a carico l’operazione finanziaria, se la retribuiscono con gli incentivi, di cui parlava lei, sono quelli incentivi che servono ad ammortizzare il costo dell’investimento iniziale, a produrre un utile, ma deve essere anche appetibile l’investimento, se no, non viene nessuno a fare l’investimento. Ecco perché si faceva in questo modo. L’amministrazione non rischiava nulla, non aveva nessun mutuo a carico e beneficiava al cento per cento di quello che era la produzione di energia elettrica. Ecco perché l’ho fatto in questo sistema, semplicemente perché era difficile poter fare accedere ad un bilancio, come quello dei comuni in generale, non parlo del comune di… in generale accedere ad un finanziamento del genere. Se ci fosse la possibilità magari, sarebbe bene, però è pur vero che bisogna appaltare la… non ricordiamo, la manutenzione degli impianti nel tempo. Se c’è qualsiasi altra domanda…

Il consigliere Iacono: allora c’era un problema di finanziamenti che il comune non poteva… Ad oggi se il comune guarda ad un’ottica diversa però e che si può permettere di fare determinate cose e io penso che conviene fare l’investimento… Non si sente? Si sente? Conviene fare l’investimento oggi, rivedere i calcoli perché se noi tiriamo fuori tutta l’energia che può produrre il comune, la bolletta… Mettiamo che facciamo un finanziamento, no, per assurdo, poi mi corregga lei perché non sono un tecnico io, io di numeri posso parlare. Dico io se facciamo il calcolo della energia che produciamo come comune, come ente, il finanziamento lo possiamo pagare attraverso l’energia che produciamo. Quindi io ho un guadagno e magari per i primi dieci anni ho solo un abbattimento della bolletta dell’80 per cento, ma dopo dieci anni ho un’entrata che va tutta al comune. Non so se i calcoli sono giusti, perché io lo faccio in termini piccoli, però dico…

L’ingegnere Castrogiovanni: scusi, è un po’ grossolana come… però, insomma, un po’ l’idea potrebbe… Sì, è il meccanismo di incentivazione. Il problema che dobbiamo analizzare è il fatto che io faccio un progetto sulla base dei dati che ho nel momento in cui lo faccio il progetto. Non so se ora le finanze del comune sono…Semplicemente questo qua, non è che… Allora non si poteva fare in quel modo, l’unico modo era questa strada qui. In ogni caso se ci fossero state delle necessità di modificare, di suggerimenti, questo dibattito che stiamo vivendo qui in maniera informale, perché alla fine… poteva anche essere ufficialmente fatto da un’amministrazione che mi convocava e, insomma, sfruttare anche queste risorse visto che ho le capacità e le competenze per farlo. Solo per questo. Grazie.

Il presidente: Grazie a lei, ingegnere Castrogiovanni Davide, esperto Energy manager del comune di Mazara del Vallo, per averci un po’ illustrato quello che era un’altra fonte di finanziamento, visto e considerato che parliamo noi delle escavazione di alcuni pozzi e quindi inquinamento del nostro carissimo e bellissimo mare che abbiamo e che circonda le nostre zone. Si era iscritto a parlare il consigliere Mauro, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Mauro: grazie, signor presidente, consiglieri, giunta, cittadini. Signor presidente, io sono stato uno dei primi firmatari per la richiesta di questo consiglio comunale in seduta aperta e straordinaria e, veda, molto spesso qualcuno discute sulla opportunità e sulla effettiva utilità di tali tipi di consigli comunali, ma io ritengo che invece questo tipo di consiglio comunale sia importante, in maniera tale che i cittadini conoscano effettivamente tutte le attività dell’amministrazione e anche conoscano le posizioni dei singoli consiglieri comunali, sia in quanto essi soggetti singoli o in quanto espressione di gruppi politici. Quindi io ritengo che questa seduta sia stata assolutamente opportuna e ho condiviso anche l’urgenza con la quale le l’ha convocata. Veda, la nostra richiesta di consiglio comunale è stata avanzata alla presidenza del consiglio comunale in data 21 maggio 2010. Ciò è avvenuto dal momento che ho preso visione di una richiesta da parte di una società, la San Leone Energy, per quanto riguarda la possibilità di effettuare delle ricerche di idrocarburi nel nostro territorio. La nostra preoccupazione è nata perché quella stessa sera in cui è stato sollevata la questione in consiglio comunale, c’è stata una risposta da parte dell’Amministrazione e nel caso specifico dall’assessore vice sindaco… nonché vice sindaco, Giovanni Quinci, che ha detto pubblicamente, e questo lo posso dire senza che nessuno mi possa smentire, che di questa vicenda l’amministrazione non ne era a conoscenza e che francamente anche lui era sorpreso di questa cosa. Allora, ci siamo chiesti: c’è qualcosa che non va. E’ come se domani mattina, per usare una metafora, non so se è perfettamente calzante o meno, qualcuno di voi, cittadini, si trovasse ad avere dentro casa i muratori, che abbattessero, che stanno per abbattere tutti i muri, tutta la casa senza che voi ne sapete nulla. Questa cosa a noi è sembrata praticamente molto, molto strana, perché che il sindaco o che il vice sindaco non sapesse di questa richiesta, davvero è disarmante. Quindi detto questo ci siamo, diciamo, attivati per chiedere un consiglio comunale aperto e straordinario ed urgente, che è stato effettivamente convocato. Veda, la preoccupazione di questo tipo di attività nel nostro territorio non nasce… diciamo non è il frutto di un’azione isolata, ma nasce dalla consapevolezza che questo tipo di attività non lascia nulla sul territorio, cittadini, non lascia completamente nulla. Tutto ciò è aggravato anche dalla considerazione di ciò che sta accadendo in America, dove, diciamo, una nazione importante, che ha grandissime risorse, come diceva il consigliere Diadema, non riesce a fronteggiare questo disastro ambientale, immaginiamo noi cosa potrebbe accadere qua nella nostra città. Detto questo, però noi stiamo registrando le singole posizioni dei consiglieri comunali, dei gruppi politici all’interno del consiglio comunale e registriamo anche la posizione dell’amministrazione. Badate bene, cittadini, è giusto puntualizzare le date perché le date credono che siano importanti anche per testimoniare qual è l’azione di questa Amministrazione. Il 21 maggio 2005 viene sollevata la questione in consiglio comunale; il Vice Sindaco ci dice che non ne era a conoscenza, il 24 maggio di corsa, in fretta e in furia questa amministrazione elabora una delibera di giunta in cui si dice che l’amministrazione è contraria… anzi che si oppone al permesso di ricerca di idrocarburi. Tra le altre cose vorrei sottolineare che questa delibera di giunta è stata fatta alla presenza soltanto di alcuni assessori e non c’era la presenza del sindaco. Veda, signor presidente, io non voglio essere ripetitivo, però mi aspettavo che, essendo molto importante il tema di questa sera, era opportuna, era doverosa la presenza del sindaco in questa aula consiliare. Visto che il sindaco trova il tempo per partecipare a trasmissioni che definiscono trash, io ritengo che invece era più importante partecipare a questa seduta del consiglio comunale in cui si discute della salute dei cittadini e del futuro del nostro territorio, piuttosto che andare in televisione ed andare a sponsorizzare altre cose, ma noi di quelle cose poi parleremo più avanti, avremo tempo e modo per farlo. Però, dicevo, considerando anche che c’era la presenza del sindaco e qualcuno l’ha visto qua fuori, signor presidente, io mi aspettavo che stesse per entrare in consiglio comunale ed invece, cittadini, ancora una volta il sindaco quando si discute di tematiche importanti è assolutamente assente, questo è bene precisarlo perché se no ci confondiamo. Il sindaco è ancora una volta assente su una richiesta così importante. Vedete, stavo dicendo che la giunta ha deliberato una opposizione a questo permesso di ricerca, era assente il sindaco e veniamo a scoprire in consiglio comunale, per la verità già lo sapevamo noi, cittadini, non è che noi siamo sprovveduti, sapevamo che il sindaco aveva già fatto una interpellanza assieme ad altri deputati che prevedevano, diciamo, l’opposizione, anzi che esprimevano la contrarietà a tale tipo di iniziativa. Però la cosa strana sapete qual è? Che mentre il sindaco fa l’opposizione, fa l’interpellanza alla camera, il vice sindaco e tutta la giunta non sono a conoscenza e allora dico: ma l’azione di questa Amministrazione volevo capirla, cioè il Sindaco fa una cosa e tutti gli altri sono allo sbando, non sanno nulla. Ma la preoccupazione è ancor più, diciamo, grande anche perché io sono certo e vedo costantemente ogni mattina, signor presidente, gente dell’amministrazione e vicino all’amministrazione che costantemente e quotidianamente consultano gli atti dell’albo pretorio. Quindi che l’amministrazione quella sera ci venne a dire in consiglio comunale che non era a conoscenza, mi è sembrata una presa in giro. Una presa in giro oppure qualcos’altro, perché, veda, sarebbe bene, cittadini, fare un’analisi anche storica di tutto ciò che sta accadendo nella nostra città. Questo territorio è un territorio, a mio modo di vedere, un territorio sotto attacco, perché si è parlato tempo fa che il nostro territorio potrebbe essere sede per un insediamento di una centrale nucleare e nessuno dice nulla; il nostro territorio è da tempo sotto attacco da una ditta, attacco fra virgolette, ovviamente, che esercita la propria attività di impresa, che tende e che vuole per forza sversare i suoi fanghi nel nostro territorio. Il nostro è un territorio praticamente che, per una serie di attività che sono state poste in essere nel corso del tempo, ci ritroviamo ad essere con un territorio ad alto rischio per quanto riguarda la vulnerabilità dai nitrati. Quindi il nostro territorio è un territorio sempre, sempre sotto attacco. Allora, io mi chiedo, signor presidente, ma anche questa è un’attività, diciamo, compatibile con il nostro tipo di sviluppo, con tutto ciò che vogliamo fare? Io qualche interrogativo me lo pongo, anche perché l’analisi storica ci porta a considerare anche un’altra iniziativa importante dal punto di vista energetico. Mi riferisco all’iniziativa che è stata posta in essere circa trent’anni fa e mi riferisco alla condotta della Snam. Il nostro territorio, signor presidente, è stato svenduto. Stavo dicendo che il nostro territorio è stato svenduto, non so per distrazione o per qualcos’altro, ma so per certo che abbiamo vissuto praticamente una devastazione della spiaggia della Tonnarella e abbiamo costantemente un pericolo, perché ricordo sempre che quella condotta rappresenta un pericolo per la città, senza che la città ne abbia ricevuto nulla, nulla, nulla e allora la domanda è: questo tipo di intervento di questa escavazione, rispetto al quale l’amministrazione mi dice che non ne sapeva nulla, non vorrei, per esempio, che sia anche legata a quel tipo di impostazione, dove magari sempre i soliti noti hanno i benefici, tutti i cittadini invece sono fortemente penalizzati. Questo è un interrogativo che lancio al consiglio comunale e che potrà anche discutere di queste cose, però che l’Amministrazione venga a dire che non sa nulla, tutto ciò mi preoccupa. Qualcuno potrebbe dirmi: “Ma voi siete contrari alla realizzazione della centrale nucleare, voi siete contrari all’escavazione di un pozzo petrolifero…” Noi siamo contrari, ma non siamo contrari a tutto, noi siamo contrari a quelle iniziative che tendono a devastare il nostro territorio, senza che in realtà il nostro territorio abbia nulla in cambio e soprattutto senza che davvero si crei uno sbocco occupazionale per i nostri cittadini, perché qui siamo abituati a regalare il nostro territorio, a regalare, e noi non ci stiamo, lo diciamo liberamente e pubblicamente, non ci stiamo. Non ci stiamo. Senza perdere di vista che un’eventuale realizzazione di un tale tipo di iniziativa, signor presidente, avrà delle ripercussioni, ripercussioni che saranno evidentemente visibili. Intanto lo spazio di mare, lo spazio di mare che sarà oggetto dell’intervento, sarà interdetto alla navigazione con grandissimi danni, per esempio, alla nautica da diporto, alla balneazione, ma non dimentichiamo alla pesca. Alla pesca, un settore che è già in ginocchio e l’interdizione di quella zona sarebbe un colpo mortale soprattutto a quella piccola pesca, che ancora riesce a sopravvivere. Di queste cose nessuno parla, di queste cose nessuno parla perché, a questo punto, sarebbe anche interessante capire, riallacciandomi al discorso della Snam, per esempio, se ci sono ancora politici che rivestono cariche istituzionali e che erano presenti allora quando si svendette Mazara alla Snam, sarebbe importante capirlo e sarebbe importante anche farlo sapere ai cittadini, se di quella classe dirigente ancora i politici sono in auge o rivestono ancora ruoli istituzionali. Questa è un’analisi, presidente, che possiamo fare successivamente, se chi c’era allora c’è anche ora, non lo so, io non lo so, lo chiedo ai cittadini. Se chi allora consentì quello scempio, se per esempio è ancora in pista, con ruoli magari prestigiosi. Non lo so, cittadini, questo francamente io non lo so, però è una cosa che noi potremmo verificare successivamente. Allora, una considerazione la voglio fare, signor Presidente, la voglio fare all’amministrazione qua presente, la deliberazione della giunta municipale del 24/5, attraverso la quale la giunta si oppone alla realizzazione di tale tipo di iniziativa, dà mandato al sindaco di presentare le opportune osservazioni, nonché anche di nominare eventuali esperti. Dico non è che abbiamo bisogno ancora di esperti, signor presidente, ne abbiamo già abbastanza di esperti, cioè se questo deve essere un modo per dire a qualche altro: “Diamo una prebenda”, noi non ci stiamo a questo. Di esperti già ce ne sono a sufficienza all’interno di questa amministrazione e quindi di esperti non ne abbiamo bisogno, però il discorso che è qui citato di presentare le opportune osservazioni, signor presidente, e questa è una domanda che giro all’amministrazione… Vedete, cittadini, qua ho in mano la gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana, data 13/4/2010, io faccio fatica a leggere perché anche per me ci sarà bisogno degli occhiali, però lo leggerò. E’ stata pubblicata una richiesta per quanto riguarda la possibilità di effettuare dei sondaggi e trivellazioni. “Ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, come modificato dal decreto legislativo numero 4 del 16 gennaio 2008, qualsiasi soggetto - ripeto qualsiasi soggetto – interessato, che intenda fornire elementi conoscitivi e valutativi, concernenti i possibili effetti dell’opera, potrà presentare osservazioni - sono le stesse che deve presentare il sindaco, osservazioni - entro 45 giorni dalla data della presente pubblicazione”. Quindi se facciamo un po’ di conti spiccioli, 13/4/2010, quindi 13 aprile del2010, siamo arrivati al 31 maggio credo, però fa fede la data di approvazione in giunta, cioè il 24/5. Quindi sono 42 giorni. Entro 45 giorni si debbono presentare le osservazioni. Allora, giro la domanda all’amministrazione: “E’ stato presentato un ricorso?” Assessore Siragusa, la domanda è chiara, è stato presentato un ricorso? Perché fra due giorni scade, non è che dobbiamo fare come con la Bertolino, che il ricorso era presentato, tutto a posto, ricorso presentato, abbiamo ottenuto la revoca, grazie a quel ricorso presentato dall’Amministrazione e poi si è scoperto che il ricorso non è mai stato presentato. Perché di questo bisogna parlare. Bisogna parlare di questo, cittadini, di fatto l’amministrazione ha 45 giorni per proporre osservazioni, così come è previsto dalla delibera di giunta. Siamo arrivati al quarantaduesimo, quarantatreesimo giorno e chiedo pubblicamente all’amministrazione se è stato proposto un ricorso. Assessore, scusi, voglio capire intanto se è stato presentato un ricorso prima di concludere l’intervento.

L’assessore Siragusa: (Intervento fuori microfono).

Il consigliere Mauro: la data? Di quale data parla lei?

L’assessore Siragusa: (Intervento fuori microfono).

Il consigliere Mauro: allora, assessore, ripeto, forse lei non c’era e quindi lo ripeto… probabilmente non mi sono spiegato io, nella gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana del 13/4/2010 è stata prevista la pubblicazione della richiesta da parte della San Leone Energy di effettuare dei sondaggi nel nostro territorio. La legge dice, non lo dico io, che qualsiasi soggetto potrà proporre osservazioni, rilievi entro 45 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta, cioè dalla data del 13/4/2010. Siamo arrivati al 31 maggio 2010, sono passati quarantatre o… non so giorni più o giorni meno, non è questo il punto, il ricorso è stato presentato sì o no?

L’assessore Siragusa: (Intervento fuori microfono).

Intervento: E’ scaduto il 28.

Il consigliere Mauro: è scaduto il termine?

L’assessore Siragusa: (Intervento fuori microfono).

Il consigliere Mauro: è scaduto, allora non so più fare i conti, signor presidente. Sono insegnante di matematica e mi sono confuso con i numeri. Cittadini, ma il grave è che non è che mi sono confuso io, il fatto grave è che l’amministrazione non ha presentato ricorso e allora il sindaco a che cos’è che propone opposizione, cittadini, non l’ho capito. A cosa propone opposizione? Ad un atto che non si può più impugnare? Cioè ma dove siamo arrivati? E allora ho l’impressione che ancora una volta si faccia il gioco delle tre carte. Io sono contrario pubblicamente, però in realtà si fa decorrere il termine e presentare l’opposizione ricorsi e io non voglio essere polemico, a me dispiace che la mia amministrazione, che il mio sindaco possa essere così distratto perché non si tutela la salute e l’interesse della collettività, perché basta buttare fumo negli occhi, i fatti ci servono, soprattutto quando si discute di tematiche così importanti. Quindi alla domanda posta dal consigliere Mauro se il ricorso è stato presentato, io ora ho, avrò il piacere e anche voi, cittadini, di ascoltare se l’amministrazione ha presentato o meno ricorso. Per quanto riguarda questa vicenda, signor presidente, noi elaboreremo ora o oggi o anche domani un ordine del giorno che sottoporremo al consiglio comunale, in cui noi ci dichiariamo fortemente contrari a questo tipo di attività; fermo restando, cittadini, è bene spiegarlo, che il consiglio comunale non ha alcun potere, l’unico soggetto che in realtà ha un potere contrattuale è il sindaco, soprattutto se è un sindaco autorevole e un esponente autorevole del governo Berlusconi, tra l’altro è anche deputato della maggioranza, che sostiene, consigliere Frazzetta, quel ministro Scajola che ha già autorizzato la trivellazione ed è lo stesso ministro, consigliere Frazzetta, che si è dichiarato sorpreso del fatto che altri soggetti gli pagassero la casa. Lo stesso soggetto, Protezione Civile, il disastro, la corruzione dilagante e allora tutto questo mi fa preoccupare, consigliere Frazzetta perché è inutile che qua uno dice: “Le autorizzazioni non ce le hanno”, già le hanno le autorizzazioni, già ci sono tutte, manca soltanto il Via-Vas che so che è altra cosa. Quindi aspetto una risposta dell’amministrazione e soprattutto dal sindaco per sapere se ha presentato o meno il ricorso. Grazie, signor presidente.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Mauro. Questa è un’altra tematica importante, per la Bertolino l’abbiamo fatto noi e ci siamo riusciti, questo purtroppo non l’abbiamo fatto noi perché… non perché avevamo paura del nostro patrimonio, come qualcuno sosteneva, solo perché, come ha detto lei, non l’abbiamo saputo e non ce l’hanno fatto sapere, se no anche questo l’avremmo fatto noi e a capo il primo firmatario,  il sottoscritto, anche a rischio del patrimonio, come qualcuno sosteneva, per difendere sempre il nostro territorio, che guarda caso ancora una volta, pur avendo un esperto, l’avvocato Muscolino, come dice il consigliere Mauro, non abbiamo fatto nessun ricorso e abbiamo un esperto, un esperto che lo paghiamo abbastanza. Quindi mi auguro che questi esperti facciano veramente il lavoro che devono fare, però lì non posso dare neanche colpa all’esperto perché è l’amministrazione che deve dare il diktat per fare il proprio dovere. Si era iscritto a parlare il signor Sferlazzo Francesco della Lega Ambiente.

Il signor Francesco Sferlazzo: buonasera, signor presidente, signori assessori. Signor presidente, signori consiglieri, amministrazione. Parlo a nome di Lega Ambiente e non andrò a fare un discorso tecnico perché sarebbe troppo lungo e ci sono troppe carte da vedere, diciamo che facciamo un discorso un poco più filosofico o meglio un poco più terra terra, cioè quello che noi ci stiamo chiedendo in questo minuto, come associazione ambientalista a tutti i livelli, nazionali, regionali e locali, qual è il futuro dei nostri territori. Perché da quello che stiamo leggendo, quello che è interessato non è solo il davanti del porto di Mazara, ma tra qualche giorno, o forse tra brevissimo, inizieranno i lavori a circa venti, venticinque miglia da Lampedusa, da Pantelleria e nonché viene interessata, e quindi stiamo parlando di zone altamente turistiche, nonché vengono interessate anche zone… tutte le zone che vanno da Trapani a Capo Passero. Se voi pensate cosa c’è in tutto questo, ci stanno le Isole Egadi, lo Stagnone, Trapani Città, la Tonnarella di Mazara del Vallo, il (banco glam) che oserei dire che forse sarebbe un poco problematico andare a trivellare, poi c’è Selinunte, fino ad arrivare a Capo Passero, che è una delle zone più suggestive della Sicilia. Se lo vogliamo rovinare o ce lo vogliono rovinare ben vengano le trivelle. Quindi l’invito che noi facciamo all’amministrazione in questo momento è di avere la massima garanzia per quanto riguarda… cioè il massimo impegno nel non fare arrivare le trivelle, perché sarebbe anche un controsenso per un altro verso. Stiamo investendo miliardi di euro nel fotovoltaico e nelle energie rinnovabili, quindi andare a pensare di trivellare per recuperare… perché quando investiamo in attività che non dico che neghino il petrolio, ma quantomeno sono abbastanza alternative è, come si suol dire, una contraddizione in termini. Detto questo, per chiudere il mio discorso, quindi ci vuole una volontà precisa dall’Amministrazione, parliamo qui all’amministrazione di Mazara, tra qualche giorno per parlare all’amministrazione di Marsala, per cercare di avere un punto chiaro, un punto fermo a cui i cittadini possono far riferimento, cioè l’amministrazione i dovuti passi li sta facendo, l’amministrazione tutto quello che occorre, le opposizioni o quanto… una linea chiara ce l’ha? Se ce l’ha, che ce la dica. Grazie e buonasera.

Il presidente: grazie al signor Sferlazzo Francesco, Lega Ambiente. Troverà sempre, già l’ho detto anche al professore Anselmo, il nostro sostegno laddove noi riusciamo a darglielo e saremmo sempre vicini a voi. 

Il consigliere De Blasi: signor presidente, giunta, colleghi consiglieri, cittadini. Presidente, mi permetta di ricordare innanzitutto che questa assise non è un circo, così come, cittadini, un amministratore l’ha definito presso un sociale Network. Un assessore di questa giunta ha definito che il consiglio comunale è un circo. Quindi iniziamo da questo.

Il presidente: scusi, consigliere De Blasi, l’ha detto in quest’aula o fuori?

Il consigliere De Blasi: in un Social Network, tecnicamente a facebook.

Il presidente: A facebook, vedremo chi sarà…

Il consigliere De Blasi: che il consiglio comunale è un circo. E siccome, secondo me, chi amministra dovrebbe avere rispetto del consiglio comunale e quindi lo invito ad usare un linguaggio più consono. Mi rivolgo a voi, colleghi di maggioranza, come l’altra volta avete sollevato, voi che dite che da questi banchi sappiamo solo offendere; vedete l’iniziativa di oggi… e questa è un’altra risposta che diamo a quello che dite voi. Presidente, qua noi non veniamo a fare delle scommesse che se vinte non riusciremo ad introitare. Qui veniamo per esercitare il nostro diritto-dovere di consiglieri comunali eletti e non indicati, con la necessità di dimostrare che facciamo fatti e non parole, senza tacitamente obbedire oppure eseguire in silenzio le direttive. In questo consiglio comunale c’è tutto questo, presidente, perché è dal Partito Democratico che è venuto fuori lo scandalo che interessa le nostre coste, lo scandalo che prende il nome di ricerca di idrocarburi, direi lo scempio della ricerca di idrocarburi. Ben poco mi interessa che dopo due giorni la giunta ha cominciato ad opporsi, perché la domanda che ci dobbiamo porre è un’altra, se il PD non avesse sollevato la questione, qualcuno avrebbe mai parlato e affrontato questo argomento? E soprattutto vogliamo dare una risposta chiara a queste domande? L’attività di contrasto posta in essere dalla giunta è sufficiente e immediata? Oppure, onorevole Scilla, siamo di fronte ad un atteggiamento uguale a quello adottato per il contrasto della distilleria Bertolino e veniamo qua a sapere che questa sera il ricorso si poteva presentare entro il 28 maggio e ancora una volta facciamo poesia. Ancora una volta giochiamo sulla pelle dei cittadini mazaresi. Gli effetti devastanti sulla fauna in caso di trivellazioni saranno certamente devastanti. Le operazioni di ricerca, mi dicono, che dureranno quarantotto mesi, rendendo inutilizzabili le zone di pesca per un raggio di decine di chilometri e addirittura biologi marini dicono che l’attività di trivellazione ucciderà pesci per un raggio di trenta chilometri, trenta chilometri, con un risultato di dare ancora volta alla nostra marineria, già falcidata dalla crisi, un’ulteriore ed incalcolabile danno economico e probabilmente questa volta irreversibile. Le mie personali considerazioni si soffermano amaramente sulla scarsa sensibilità ambientale che la politica dell’amministrazione comunale dimostra quasi come se fosse un punto principale del proprio programma politico. Fare campi di trivellazione in aree costiere e delicate, come le nostre, è un fatto ritenuto molto pericoloso per l’equilibrio ambientale da tutti, all’infuori dai nostri governanti. Uno su tutti l’ex ministro dello sviluppo economico Claudio Scajola, noto per le recentissime vicende immobiliari. Il quale non solo da questa parte, ma il 30 giugno… scusate, il 30 aprile scorso si era contraddistinto per avere rilasciato a Shell Italia il permesso di ricerca petrolifera off shore nel Golfo di Taranto, proprio mentre il presidente degli Stati Uniti Obama, impone il divieto di trivellazioni, bocca le trivellazioni petrolifere in base a quello che è successo nel mare del Golfo del Messico. Subito dopo questo altro ex ministro scienziato, il 3 maggio, ha un ravvedimento, dispone controlli urgenti sui pozzi petroliferi nel mare italiano con una mentalità tutta italiana del tipo: “Costruiamo, facciamo danni e poi si interviene sulle conseguenze”, perché questo… ormai l’Italia va così: “Facciamo danni e poi eventualmente interveniamo”. Nel mondo si abbandona il nucleare e in Italia che si fa? Lo si ripropone. Nel mondo si bloccano le trivellazioni petrolifere e naturalmente in Italia che si fa? Si percorre la strada opposta. Bene, presidente, auspico che il sindaco voglia occuparsi attivamente, nelle sue giornate romane, delle questioni ambientali che riguardano Mazara del Vallo, questioni ambientali che non possono essere affrontate con estemporanee iniziative di maquillage. La cartapesta resta sempre cartapesta, non è né il colore, né con gli intarsi di terracotta colorata che se ne migliora la solidità, ma d’altronde, presidente, veda, in un circo che si rispetti ha bisogno delle feste e dei carri allegorici di cartapesta. Grazie, presidente.

Il consigliere Titone: presidente, assessore, onorevole Scilla. Presidente, mi sembra doveroso intervenire intanto su questa tematica: “Istanza di permesso di ricerca per idrocarburi”. Presidente, il mio intervento sarà breve, ma spero che sia conciso e ben chiaro. Salvaguardare il proprio territorio… presidente, le prego un po’ di attenzione, presidente. Salvaguardare il proprio territorio da un probabile disastro ambientale delle nostre acque, di un inquinamento come quello che è successo in America, è un atto doveroso a chi ama la propria città e il proprio territorio. Io, presidente, non volevo questa sera essere critico, ma purtroppo, sa, ho sempre detto qui in questa Assise che per me la politica è anche chiarezza, oltre il dialogo e se non sono chiaro questa sera non è la mia persona, quello che sono io. Io dico, signor presidente e cari cittadini, e non finirò mai di dirlo, che ogniqualvolta questa città, questo presidente, al quale mi onore di far parte, ha avuto la forza, l’intelligenza di aprire un consiglio comunale aperto per una problematica di questa città, abbiamo discusso di tante problematiche, e io non vedo mai, e dico mai, la presenza del mio Sindaco, del nostro sindaco, del sindaco di questa città. Questo mi amareggia molto, mi ferisce molto, ma sicuramente, Presidente, ferisce sicuramente quei diciassettemila votanti che l’hanno eletto primo cittadino di questa città. Io dico come mai, come mai, sresidente, quando si parla di un atto importante di questa città il nostro caro Sindaco non c’è mai, eppure, signor Presidente, questa volta non è né a Roma, neanche a Bruxelles e neanche sicuramente è andato a parlare con Obama. L’abbiamo visto lì a trenta metri da questa parte, magari a bersi un bel caffè, con un po’ di compagnia, quando qui si discute di un atto importante sull’ambiente e sulla salute dei cittadini. Io dico che è vergognoso e ripeto che è vergognoso che questo succeda in questa città di Mazara del Vallo. Presidente, ci vuole rispetto. Qui non abbiamo bisogno di statura politica e di forza politica, abbiamo bisogno di dignità politica, Presidente, e sicuramente i cittadini volevano oggi che il nostro caro sindaco doveva essere lì seduto ad ascoltare le istanze di noi consiglieri e sicuramente di questa gente che è qui davanti. Ho sempre detto che di quello che dico qui dentro mi assumo sempre le responsabilità morali e politiche. Sa, presidente, sono molto perplesso, perché in questa sede, in questa assise, come si dice, abbiamo discusso di tematiche ambientali, come i fanghi della Bertolino, se si ricorda, presidente. Io non vorrei che oggi, questa sera, si faccia lo sbaglio anche di nuovo dei fanghi della Bertolino, che va ricordato pubblicamente perché ho detto sempre: “Io non ho simbolo di partito o di (inc.) di partito”. Debbo ringraziare anche l’onorevole Scilla per l’impegno profuso in questa città… anche di questa città e le fa onore, onorevole questo, perché nelle tematiche importante che l’onorevole… Non dobbiamo guardare in faccia a niente, dobbiamo guardare gli interessi della propria città. Io mi auguro Presidente, ma sicuramente se lo augurano chi ci ascolta questa sera, che Amministrazione sia attenta, che sia vigile, che non dorma, presidente, che non dorma, lo voglio dire per tre volte, perché non dorma, perché non ha senso poi parlare di turismo, parlare di città del mediterraneo, parlare di città che possa ambire a traguardi importanti, quando noi sulle tematiche importanti siamo molto lenti e poco macchinosi. Di sbagli ne ha fatti tanti questa Amministrazione, presidente, la città lo sa, non sto qui ad elencarli; bisogna dare fiducia e noi gliela diamo, stiamo qui ad osservarli, però quello che chiedo è che ci sia un po’ di dignità politichese e un po’ più di rispetto nei confronti di questa assemblea e soprattutto di questa città, presidente, su delle tematiche importanti come questa, perché è ineccepibile che ogni qualvolta qui si parli di un atto importante, il nostro primo cittadino non c’è. La ringrazio, presidente.

Alle ore 20:08 entra il consigliere Zitoun.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Titone. Colgo l’occasione per ringraziare per la presenza il consigliere provinciale Giampiero Giacalone, Davide Palermo e l’onorevole Toni Scilla, il nostro deputato mazarese. Io l’invito l’ho mandato a tutti i consiglieri e a tutti i deputati naturalmente, poi ognuno si assume la responsabilità nella partecipazione o meno delle problematiche così importanti che nella nostra città purtroppo si succedono spesso e volentieri. 

Il consigliere Arena: presidente, giunta, onorevole Scilla, consiglieri provinciali, consiglieri e cittadini. Vedete, io credo che il nostro mare oramai per problemi nostri, nel senso di deficienze da parte di tutte le amministrazioni del passato, quale mancanza di depurazione, depuratori, insediamenti industriali che scaricano completamente e direttamente nel nostro Mare Mediterraneo, hanno fatto sì che questo mare è visto da parte delle società petrolifere, oramai, come una pattumiera e quindi è possibile fare quello che si vuole in questo nuovo nostro mare, dicevo, dimenticando che noi siamo padroni della nostra terra e ne possiamo usufruire soltanto noi del nostro territorio e che è vero che il territorio è una risorsa e quindi risorsa che può essere quello ittico, quello petrolifero, eccetera; ma queste risorse non sono illimitate, ma sono sempre risorse, in ogni caso, ristrette e che non possono avere un lungo percorso. Nel momento in cui ultimamente notizie che ci parlano di catastrofi ambientali, che riguardano il Golfo del Messico, secondarie a delle trivellazioni da parte delle società produttrici di petrolio, noi ci siamo trovati nella nostra città, così magari per sbaglio, a sapere che anche il nostro territorio può essere centro di ricerca per valutazioni di contenuto di petrolio, ci siamo subito, grazie al consigliere Mauro, al gruppo del PDL sicilia, chiesti e chiedere al presidente del consiglio, un consiglio comunale aperto ed urgente, perché, secondo noi, qualche cosa non funzionava. C’è qualcosa qui che in questa vicenda non quadra, perché così come i comuni vicini si sono attrezzati e hanno dato subito risposte a questa richiesta, unica, da parte di questa azienda, sembrava che il comune di Mazara non venisse interessato alla vicenda. Invece si è scoperto che anche il comune di Mazara veniva interessato dalla vicenda, tant’è che nel nostro albo pretorio veniva affissa una richiesta da parte della stessa azienda in cui si dice che entro 45 giorni dall’affissione o meglio da quando è stato dato il mandato si potevano fare delle opposizioni a questa possibilità, caso strano a richiesta di un consigliere comunale, il Vice Sindaco dice di non sapere niente di questa vicenda, non sa niente. Stimolato dai consiglieri comunali, risponde dopo una continua… continue richieste che è vero che c’è questa richiesta appesa all’albo pretorio, però loro non sanno niente. Come giustificare un’assenza di questo tipo? E’ la risposta che vi dovete dare voi cittadini, cioè come è possibile che una giunta, un’amministrazione non sa quello che viene appeso nel proprio albo pretorio. In una fase successiva il vice sindaco ci dice invece che qualcuno l’ha appeso, ma non sa chi è. Risponde giustamente il nostro presidente del consiglio, ci sarà una mano occulta in questa amministrazione. Lui l’ha chiamato il settimo assessore, ma è possibile che su una vicenda del genere l’amministrazione non sa niente? Alla fine il vice sindaco dice che effettivamente lui è passato davanti all’albo pretorio, se n’è accorto di questa delibera, di questa richiesta, viene levata dall’albo pretorio e dopo tre, quattro giorni in giunta in fretta e in furia si fa una delibera di giunta. Noi chiedevamo giustamente, consigliere Mauro, che sicuramente l’amministrazione avesse fatto un’opposizione per come diceva quella richiesta dell’azienda. Invece si scopre oggi…

Il consigliere Mauro: (Intervento fuori microfono).

Il consigliere Arena: allora non si dà allora una sicurezza, mi sta dicendo il consigliere Mauro e non si sa se hanno fatto opposizione oppure no, non si sa. Nel frattempo sicuramente i tempi per fare opposizione sono sicuramente passati. Ma il problema è che noi non sappiamo ancora oggi, consigliere Mauro, se l’opposizione è stata fatto oppure no, non è un problema che riguarda noi, consiglieri comunali, ma è una sicurezza che l’amministrazione deve dare ai cittadini di Mazara del Vallo. Non è possibile che alla data odierna ancora non si sa se è stata fatta opposizione, nessuno della giunta si alza in maniera sicura, definitiva a dire: “Abbiamo fatto opposizione”. Questo è il problema politico che mi pongo, che ci poniamo tutti. E’ la stessa vicenda che riguardava qualche mese fa il problema Bertolino, con lo stesso identico modo di fare dell’’amministrazione, arriva sempre alla fine. Allora non è riuscita nemmeno a mandare la lettera di opposizione a Palermo; ora speriamo che l’abbiano almeno effettuata, speriamo. Che cosa succede con la richiesta di questa azienda? Il nostro territorio, che non è soltanto quello di Mazara del Vallo, ma è una distanza che va quasi di quattrocento chilometri, arriva dalle Isole Egadi fino a dopo… vicino Licata. Con nessuna opposizione e con il permesso, che già è stato dato, in questi mesi si faranno delle valutazioni prima geologiche e delle valutazioni sismiche, per vedere se effettivamente o meno in questo territorio ci sono dei giacimenti di petrolio. Ma sappiamo di che cosa stiamo parlando? Perché fino a quando parliamo di valutazioni geologiche, non si fa altro che vedere delle carte per vedere esattamente lo stato dei fondali di questa costa, ma nel momento in cui si devono fare delle valutazioni di tipo sismico, in quel caso si faranno delle esplosioni a livello dei sottofondi, esplosioni che possono avere ripercussioni su tutto l’ambiente attorno, c’è moria di pesce ed eccetera. Questa è la cosa già più drammatica. La fase successiva però per noi qual è? Se nel momento questa ditta si accorge che ci sono dei giacimenti dei petrolio, è già abilitata a potere trivellare quelle zone. Hai voglia di investire sulla cultura, sulla natura quando poi a due chilometri di distanza dalla costa mazarese ci saranno le piattaforme messe lì; due chilometri di distanza, distanza minima che dicono loro, fino alla distanza di dodici chilometri, non sappiamo tutto quello che succederà nell’arco di due, tre anni. Ora se il nostro territorio ha questo tipo di destinazione è interessante che lo sappiamo, incominciamo a dire che per effetto del progresso, della civiltà c’è bisogno del petrolio e quindi anche nelle nostre coste, la nostra bella sicilia sarà vittima di questo sacrificale. Ma è questo che voglio i cittadini siciliani e per ora parlo della comunità mazarese? Sicuramente no ed è strano quello che qualcuno mi deve ancora spiegare anche oggi, come è possibile fare delle interrogazioni parlamentare, quindi già sa che c’è un problema e nel contempo non fare un’opposizione per come dice la legge. Questo è quello che non mi convince, a che servono le opposizioni, le interrogazioni parlamentari quando invece non c’è bisogno di interrogazioni… oltre alle interrogazioni parlamentari, oltre al problema di politicamente chiudere questa vicenda, fare in modo che il comune desse intanto una risposta, una opposizione a questa richiesta di valutazione dell’impatto ambientale da parte di questa azienda. Ce lo possiamo chiedere? Quindi sono tante le cose che in questa vicenda non ci convincono, così come non ci convincono sicuramente i tempi di pubblicazione, il tempo di arrivo, il tempo che vengono ad essere… che si sa quando deve essere pubblicato e quando si deve fare l’opposizione, sono delle cose che francamente mi lasciano un pochettino dubbioso. Quindi credevo che… dovevo dire che non c’è da perdere tempo, che occorre sollevare la questione di incompatibilità di tali iniziative estrattive con il modello turistico, agricolo ed ambientale che il territorio si è dato faticosamente e a gravi e prevedibili guasti ambientali che inevitabilmente accompagnano lo sfruttamento dei giacimenti gas petroliferi, che rischiano, in ogni caso, di creare svantaggi alla sicilia, al nostro turismo e alla nostra cultura. Occorre, quindi, e chiudo, presidente, non solo impedire le trivellazioni, ma anche lanciare un grido comune, così come hanno fatto gli altri comuni, come hanno fatto alla provincia già, un grido comune contro i rischi di distruggere il vero ed unico giacimento che può portare ricchezza a questa terra, quello culturale e quello naturalistico. Grazie, presidente.

Il consigliere Frazzetta: presidente, amministrazione, illustrissimi ospiti presenti, consiglieri provinciali e deputazione regionale, colleghi consiglieri, concittadini. Presidente, veda, io non ho nessuna difficoltà a dire a lei, all’intera assise e alla città tutta che sull’argomento sono particolarmente impreparato; ciò non perché io non mi sia preparato sull’argomento, perché normalmente io intervengo su argomenti che fanno parte della mia vocazione culturale e professionale, e questo non lo è. Ho apprezzato la relazione che qui è stata letta in maniera egregia dall’amico consigliere Pecunia e da lì le dico che mi sono fatto anche una cultura, seppur mi sfuggono una serie di questioni, stante proprio la mia impreparazione sull’argomento. Mi permetto pertanto, presidente, di utilizzare un linguaggio che è tipico del linguaggio del cittadino e non certamente del linguaggio del politico; per cui penso di potere riuscire ad essere il più esaustivo possibile e si parla di idrocarburi, il cittadino non li sconosce. Parliamo di petrolio, parliamo di petrolio e veda, presidente, parlando di petrolio mi tornano alla memoria alcuni comuni di questa splendida regione, della regione sicilia, come il comune di Siracusa, di Priolo e di Gela. Comuni che hanno subito per anni il volere della politica centrale e centralistica che lì hanno ubicato strutture estrattive di petrolio e della sua raffinazione, tali per cui queste strutture hanno provocato i disagi alla salute, che tutti conosciamo e che da un punto di vista statistico ci vedono nelle classifiche più alte dell’incidenza tumorale. Veda, presidente, la vocazione di questa città, vorrei che qualcuno mi smentisca, è una vocazione particolare. La nostra città ha una sua storia autorevole legata alle gloriosa gesta da un punto di vista lavorativo dei nostri marinai. La nostra città è una città vocata alle attività marinare, non solo, evocata anche alle attività agricole. Anche quegli operatori settoriali sono operatori che hanno dedicato la loro vita allo sviluppo economico di questa città quando nel tempo passato la poneva a perla economica della provincia di Trapani e non ultimo, per interesse anche politico del nostro sindaco, l’onorevole Nicola Cristaldi, questa città è una città vocata anche ad un progetto di sviluppo turistico ed in tal senso il nostro sindaco mi sembra che in maniera più che egregia sta tentando di condurre le progettualità che attorno a questo importante settore potrebbero garantire un futuro sviluppo economico del territorio. Proprio in ordine a ciò mi tornano alla memoria le cose che sovente in consiglio comunale, in questa prestigiosa assise, consigliere De Blasi, non in questo circo. Mi dissocio qualora qualcuno si sia permesso di offendere il massimo consenso civico d questa città, ma ne dissocio, questo consenso civico è un consenso civico prestigioso, non è un circo. Allora, mi sovvengono comunque spesso alla memoria gli attacchi sconsiderati che vengono rivolti sempre e comunque ed in maniera ricorrente all’indirizzo dell’amministrazione. Io ho l’impressione, presidente, che se qui un giorno dovesse cadere un fulmine a ciel sereno, la colpa non sarebbe del Padre Eterno, ma dell’onorevole Cristaldi. Saremmo capaci di dire anche queste cose. Il PDL è contrario alle trivellazioni e questa è l’unica vera, verità che in questa assise deve essere, comunque, comunicata ai nostri concittadini. Noi siamo contrari e me ne assumo le responsabilità. La dice lunga anche l’atto deliberativo che fu votato nella giunta comunale. Veda, continuo a rimarcare la mia impreparazione sull’argomento e continuo a dire che mi piace parlare la lingua della gente perché mi auguro che la gente possa meglio comprendere le cose che accadono. Io vorrei porre un interrogativo a me stesso, in maniera tale che nessuno si offenda nella qualità, e l’interrogativo è questo: questa regione è una regione a statuto speciale, rivendica all’interno del proprio statuto la propria autonomia anche legislativa. Non mi pare però che questa regione, in ordine alle cose che dovrebbe rivendicare con forza, si esprima in maniera consequenziale. Io ricordo che l’estrazione degli idrocarburi più semplicemente, nel caso specifico di petrolio, procura allo stato italiano in primis ed in secondis alla regione siciliana le cosiddette accise e l’interrogo per sapere io, stante che la sicilia produce il 7 per cento del fabbisogno nazionale di petrolio e che le accise dovrebbero quindi, se la matematica non è un opinione, mi dispiace che non c’è in sala l’amico mio, consigliere Mauro che potrebbe smentirmi e laddove la matematica fosse diventata un’opinione, che il 7 per cento di fabbisogno nazionale corrisponde ad un 7 per cento dell’intera ricezione delle accise da parte dello stato italiano e stante il prezzo della benzina alla pompa, perché le accise si calcolano sulla benzina e non sul petrolio, quindi sul prodotto raffinato, mi chiedo quante sono le somme che arrivano alla regione siciliana, da destinare poi sul territorio e se queste somme risultano essere congrue rispetto al 7 per cento da un punto di vista estrattivo di petrolio dalla nostra terra. Queste sono le cose di cui dobbiamo parlare, stante il fatto e ribadendo la nostra contrarietà alla perforazione del nostro territorio. E’ un dato di fato, noi siamo contrari. Veda, le cose che sono state dette dal consigliere Mauro apparentemente in maniera semplicistica, di fatto rilevano una complicanza notevole, perché anche quelle cose mi hanno provocato una riflessione profonda. Veda, consigliere Mauro, le posso assicurare che noi ci opporremmo eventualmente alla violenza normativa della politica centrale e centralistica laddove per un puro caso si sarebbero verificate le cose gravi che lei avrebbe ipotizzato in questo… nel suo precedente intervento, cioè a dire lo scavalco dei termini per i quali si poteva fare ricorso e le comunico che eventualmente, e mi rivolgo a chi di queste cose ne ha esperienza perché nel passato lo fecero, saremmo disposti a fare la marcia su Roma e io sarei in prima fila insieme a lei, mettendoci il petto e la faccia, per evitare lo scempio che si vorrebbe consumare sul nostro territorio. Veda, quando lei parla di protezione civile, consigliere Mauro, quando lei parla di protezione civile, parla della più grande porcheria che questo paese, che si chiama Italia, abbia potuto partorire. E le spiego subito il perché, perché anche lì mi sovviene un grande dubbio, anche lì. Veda, consigliere Mauro, e non voglio provocare un suo intervento per fatto personale, nel modo più assoluto, a mio avviso lei mi ha fatto riflettere, unitamente al consigliere Arena; a mio avviso sarebbe bene accertare la proprietà di questa società, la proprietà di questa società, in termini di quote, stante che è una S.r.l. non è una S.p.A., perché, veda, non vorrei che fosse, per esempio, vicina la proprietà di questa società alla organizzazione ipotizzata dalla Procura della Repubblica di Perugia, non vorrei che sottacesse un qualche problema, una qualche vicinanza, una qualche parentela. Non vorrei che ci sia sotto, per esempio, consigliere Mauro, un progetto più articolato, addirittura di disastro economico, perché così si chiamerebbe la protezione civile, Bertolaso e company, per venire ad insegnare a noi, consigliere Mauro, come si gestiscono gli appalti e come si prendono le tangenti, qui a Mazara del Vallo, ci penserebbero loro attraverso la loro esperienza maturata in nove anni, così come dichiara l’amico di qualcuno, Bertolaso. Allora, Presidente, in ordine alle cose che ho detto e nel tentativo di essere stato il più esaustivo possibile, io mi auguro che in questa assise non si abbia più a ripetersi il tentativo, seppur politicamente, come dire, corretto, stante le posizioni che ognuno di noi occupa attraverso, come dire, la nostra allocazione in aula, che quindi non si consumasse ancora il tentativo di trasmigrare all’esterno, per via mediatica sui tavoli a cena dei nostri concittadini, l’idea che tutto ciò che accade comunque è colpa del sindaco Cristaldi. Tutto ciò che accade, accade; tutto ciò che accade, accade e quando accade è giusto che ci si muova per porre rimedio. Questa è la verità che noi dobbiamo trasferire e mi auguro di essere stato altrettanto chiaro nel dire e nel ribadire ancora una volta che noi del PDL, partito che sostiene appieno il sindaco Nicola Cristaldi, siamo contrari a questa ipotesi di trivellazione e che siamo pronti ad adoperarci con tutte le nostre forze perché ciò non avvenga. Grazie, presidente.
Il presidente: Grazie a lei, consigliere Frazzetta. Penso che nessuno di noi è contrario su una catastrofe che ci vorrebbero mettere davanti le porte. Io ringrazio… 

Intervento fuori microfono. 

Il presidente: sicuramente faremo noi il nostro dovere. Io ringrazio per la presenza e do la parola al nostro onorevole regionale, l’onorevole Toni Scilla. 

L’onorevole Scilla: grazie, presidente. Io invece, vedete, intervengo questa sera in consiglio comunale con orgoglio come cittadino mazarese, perché io di questo consesso civico sono davvero orgoglioso per il lavoro che state svolgendo, mi rivolgo al presidente, mi rivolgo a tutti i gruppi consiliari, perché non c’è stata una tematica che interessava il territorio e che questo consiglio comunale non ha trattato, a partire dalle attività produttive, la pesca, l’agricoltura, la sanità, per quanto concerne il riordino della rete ospedaliera, la Bertolino e questa sera una tematica che, badate bene, non è soltanto una tematica fondamentale e strategica non tanto per il futuro nostro, ma tanto per quello dei nostri figli. Quindi ancora una volta e lo dico consapevole, non vedere qui il primo cittadino mentre si tratta di queste problematiche è una cosa che davvero è inaccettabile. La politica non è questa, la politica quella con la “P” maiuscola è un’altra cosa, ma siccome la politica non ha eletto soltanto il Primo Cittadino, la politica fortunatamente ha eletto anche un consesso civico, ha eletto trenta consiglieri comunali. Allora, vi chiedo di avere un sussulto d’orgoglio perché la città è nostra e la città va difesa e va difesa con dignità, con forza e con coraggio, non con comunicati stampa o con la politica delle passerelle. Questa problematica è una problematica che non consente assolutamente, dico assolutamente, cali di tensione. Io lo so che il consiglio comunale questa sera… alla prossima seduta voterà un ordine del giorno per dire no a questo permesso di ricerca degli idrocarburi. Ho letto anche che l’amministrazione Cristaldi ha fatto una delibera nella quale dice no a questo tipo di operazione. Ho letto anche i comunicati di tutta la deputazione nazionale e regionale me compreso, nei quali comunicati diciamo che siamo contrari a questo tipo di lavoro e tutti siamo contrari perché viviamo in una terra dove il sole, il mare e la cultura sono il nostro futuro, dobbiamo tutelare l’ambiente marino, dobbiamo guardare al turismo come l’attività del futuro, ma l’autorizzazione che già c’è… Sono iniziati a gennaio del 2010 e il Ministero ha concesso già dieci autorizzazioni, otto di riferimento al Governo Prodi, con Pecorario Scanio ministro e due dell’attuale Governo. Le perforazioni sono iniziate  a gennaio del 2010 e termineranno a marzo del 2010. Vero è che sono delle perforazioni che riguardano il livello superficiale, ma sono propedeutiche all’escavazione vera e propria e allora nel momento in cui chi è stato deputato dal consenso popolare nelle sedi opportune, che non è certo il consiglio comunale, non ha mosso dito e mi riferisco, per esempio, ad un parlamentare che fa parte della mia coalizione di governo, del mio partito, ma quando si fa politica e bisogna difendere il proprio territorio, perché la politica è fatta per servire e non per accrescere sempre di più un potere fine a se stesso, e mi rivolgo al senatore D’Alì che è presidente della Commissione Ambiente al Senato della Repubblica. Vorrei capire quale è stato l’atteggiamento preso a difesa di questa parte della Sicilia, tranne che qualche comunicato stampa fatto dopo che le autorizzazioni sono state concesse e allora siccome fortunatamente c’è chi fa politica per altre motivazioni e per altri obiettivi, dobbiamo riscoprire l’orgoglio di essere cittadini trapanesi e nel caso specifico di essere cittadini mazaresi e dobbiamo con forza, con fatti concreti intestarci questa battaglia perché noi non possiamo permetterci mai e poi mai che queste prime operazioni vengano fatte davanti la nostra costa. Perché io ricordo a tutti l’esperienza del metanodotto, il metanodotto noi l’abbiamo lì a Tonnarella, è una bomba ad orologeria, la politica che ha la capacità di rimanifestarsi, e non so come e non so perché, alla fine si riproduce. Andiamo a vedere chi gestiva la politica allora e andiamo a verificare chi oggi ha incarichi importanti e guardiamo che alla fine il risultato non cambia. Allora, il nostro territorio va difeso, ma va difeso con chiarezza, va difeso con argomenti, va difeso nella maniera opportuna e allora chi è presente in consiglio comunale? Perché noi non possiamo assolutamente fidarci di chi ha detto in consiglio comunale, rappresentando l’Amministrazione comunale, che questa pubblicazione chissà da quale mano proveniva. Non l’ho detto io, è stato detto in questa Assise che non si sapeva da dove veniva questa pubblicazione. Ma analizzate bene questa frase per capire che c’è qualche cosa che non funziona, perché se qualcuno si è messo in mente di svendere la nostra città e mi rivolgo ad ognuno di voi, cercando di entrarvi più che nella testa, nel cuore, per fare diventare questa parte di territorio servo di qualcuno, ci deve essere una classe politica che deve avere l’orgoglio di farla diventare protagonisti del futuro dei nostri figli. Allora, noi assieme, per quanto mi riguarda, con il mio umile e modesto dell’ultimo parlamentare dell’assemblea regionale siciliana, noi questa cosa non la permetteremo e dobbiamo in sinergia a 360 gradi, senza guardare colore politico, verificare qual è lo stato dell’arte a questo punto, perché vedete che c’è una pubblicazione di una società che si chiama San Leon Energy, che ha posto un avviso pubblico per la pronuncia di compatibilità ambientale e qui dormiamo, Amministrazione, qui dormiamo. Qualcuno è convinto che ha vinto non so che cosa, è stato eletto per amministrare una città, non è stato eletto per distruggere una città, perché oggi il tema politico si riduce alla sterile storia del centro storico, di Corso Umberto, ma qual è la proiezione ora a difesa di questa città nel momento in cui già ci sono le aziende pronte ad andare a trivellare la nostra costa; perché forse non l’abbiamo capito, ve lo ripeto, il 24 aprile Il Giornale di Sicilia portava la notizia. Quindi ammesso e non concesso che non si hanno gli agganci… non penso che qui non viene letto il Giornale di Sicilia, no? E allora a me dispiace venire in consiglio e purtroppo assumere sempre questo atteggiamento, però non posso venire a dire che è tutto a posto, non posso dire che il problema è di poco conto, devo dire per piacere a qualcuno che gesticola o è convinto che magari, non so perché, ha qualche ruolo in più. Ma non ho capito di che cosa, di che cosa? Qualcuno è convinto… mi risulta di affermazioni: “Tanto c’è una classe politica che emerge, che parla” ma è momentanea, passerà, non ci sarà più. Fortunatamente c’è stato… si è votato, ci sono state delle elezioni, si è votato a Pantelleria, si è votato a Gibellina, questa classe politica è stata mortificata dal voto perché sono stufi di essere sempre, dico sempre utilizzati e mortificati da una classe politica che una volta eletta, arriva a Roma e non produce nulla. Ecco perché da parlamentare del PDL abbiamo fatto la scelta di creare questo gruppo autonomo, perché noi dobbiamo impedire con i fatti che queste trivellazioni non avvengono e non può essere né il Presidente Marino, né il consigliere Mauro ad interagire con il Governo nazionale. Abbiamo un Sindaco che è deputato, abbiamo un Sindaco che fa parte di questo Governo e io sono sicuro che la mancanza non è del Governo, ma è assolutamente della mancanza di affetto verso questa comunità che ha dato davvero tanto a questo soggetto. Allora, siccome qui non parliamo della stradina, non mi interessa se la via è scritta in ceramica o se è scritta come mi ricordavo io ai miei tempi. Non mi interessa se in mezzo, non voglio utilizzare l’aggettivo che non è consono in un consesso civico, dobbiamo fare il solarium, il solarium al lungomare, il solarium dove ancora il depuratore non funziona, il solarium dove non si può neanche passeggiare la sera, no, andarsi a prendere il sole. Allora, se qualcuno si è convinto, perché ha vinto l’elezione, che è diventato l’imperatore di Mazara, che se lo tolga dalla testa, perché troverà soggetti disposti alla qualsiasi, perché tanto noi di politica non abbiamo vissuto mai. Io prima di fare il parlamentare lavoravo, se non dovessi più essere eletto a fare il parlamentare ritornerò a lavorare, per me non è un problema, per altri evidentemente potrebbe essere un problema. Allora, ritornando all’aspetto primario e all’oggetto della vostra convocazione, che fa onore ad ogni singolo consigliere comunale e al Presidente Marino, per trattare una tematica del genere, non ci possiamo fermare, dobbiamo vedere, mi farò promotore di un incontro, non ce ne dovrebbe essere nemmeno bisogno nel momento in cui ribadisco nel patto che ha festeggiato l’elezione del Sindaco Cristaldi, il senatore D’Alì era lì e allora che lo faccia. Ha vinto le elezioni, ha vinto le elezioni, complimenti, assolutamente che governi bene, che vada avanti, che cambi questa città, non farà mai quello che ha promesso in campagna elettorale, ma che almeno faccia le cose minime per non farci rimpiangere l’Amministrazione del passato e lo dio ad ognuno di voi, consiglieri comunali, non ve lo dico per una questione personale, non ve lo dico perché io ce l’ho con Cristaldi, io vivo tranquillamente, non me ne frega assolutamente nulla, però vorrei farvi capire ad ognuno di voi, che siete seduti su questi banchi, che Mazara non può essere mortificata, che la nostra città non può essere considerata come qualcosa che è insignificante e nel momento in cui voi che siete seduti in questa aula e voi che vi sentite dire da chi sostenete, che fa parte del governo nazionale, che si siede davanti perché il sottosegretario è un uomo nostro del PDL, Roberto Venia, che non si sa nulla. Le cose sono due e sono una più grave dell’altra o questa città non si ama o addirittura non si ha più la voglia e la capacità di fare politica. Allora, io chiudo il mio intervento scusandomi ancora una volta per il tono, qualcuno dirà che ho voluto fare campagna elettorale, non si vota, non si vota. Vedo che c’è un’accelerazione e secondo me dobbiamo chiedere al partito, così ci tranquillizziamo un po’ tutti, vediamo se riusciamo a farlo, che la lista nostra del PDL, deve avere un’eccezione, che su Mazara vediamo di mettere cinque, sei candidati, perché c’è una corsa, tutti si devono candidare alle prossime regionali. Vediamo di fare un ragionamento e vediamo di chiedere una deroga se per la nostra lista anziché sette, ne faremo dieci, undici. Vediamo per accontentare un po’ tutti, perché se no evitiamo di alcuni accontentarli ed alcuni no e quindi vediamo, perché io sarò un deputato di passaggio, altri giustamente saranno il futuro. Io ho l’impressione che altri, se continuano a fare la politica come la stanno facendo, non lo so, non lo so come si svilupperà questo ragionamento politico. Allora, siccome io quando parlo della mia città e vi chiedo scusa se pensate che lo sto facendo per rabbia, lo sto facendo per… non mi interessa nulla, noi abbiamo… Vedete come è bella la vita, abbiamo perso le amministrative a Mazara, le abbiamo vinte a Pantelleria, le abbiamo vinte a Gibellina, ci fortifichiamo, andiamo… Quindi che motivo ora avrei di fare questi ragionamenti. Altri erano convinti che domani probabilmente il Sindaco non c’è, perché domani deve prendere l’aliscafo per andare a Pantelleria per dargli le chiavi che dovevamo fare il gemellaggio, il Sindaco di Pantelleria e il Sindaco che doveva essere eletto… cioè quello di Mazara, scusate, e quello che doveva essere eletto a Pantelleria. Evidentemente domani non ci andrà, probabilmente non lo sapeva, ma comunque ci sarà l’altro Sindaco e vediamo il gemellaggio eventualmente si farà in un’altra sede. Allora, ritornando al nostro fatto, Presidente, vediamo di fare… farete questo ordine del giorno. Dobbiamo poi verificare… io farò anche una verifica a livello regionale, perché io devo verificare anche, mi risulta che le autorizzazioni sono del Ministero dell’Ambiente, però non c’è nessun passaggio tecnico da parte della Regione, però verificherò, perché è evidente che se la Regione ha avallato, mi risulta di no perché noi abbiamo fatto anche lì un’interrogazione e sembrerebbe che sotto l’aspetto tecnico come autorizzazioni la Regione non c’entra nulla. Ma non significa nulla perché il fatto che la Regione non ha competenza, la politica deve avere competenza e la politica deve dire con forza: “Smettete”, no: “Non lo fate”, perché già sono state autorizzate dieci autorizzazioni per dieci perforazioni. Quindi a questo punto dobbiamo ritornare all’origine, evitare, evitare che questa operazione vada avanti, perché, vedete, non è un’operazione di poco conto, è un’operazione che, secondo me, coinvolge anche una situazione di business non indifferente e quando c’è il business probabilmente qualcuno dimentica di fare bene il proprio dovere. Allora, io vi ringrazio, vi chiedo scusa, sapete che potete contare sempre sul mio modestissimo ruolo perché questa battaglia è molto più importante di quella che abbiamo vinto, con orgoglio, della Bertolino. Quindi veramente mettiamo un po’ le diatribe politiche da parte, ma mettere le diatribe politiche da parte non significa essere né falsi e né ipocriti, significa chiamare le persone per nome e per cognome e ognuno si deve assumere le responsabilità perché chi fa politica, ribadisco, deve esercitare il proprio ruolo al servizio della comunità che l’ha eletto, spesso invece il consenso della comunità serve invece per raggiungere obiettivi assolutamente personali. Grazie.
Il Presidente: Grazie a lei, onorevole Toni Scilla per il suo apporto. Il consigliere Frazzetta per un appunto, prego, ne ha facoltà.
Il consigliere Frazzetta: Presidente, Amministrazione, pregiatissimi ospiti, colleghi consiglieri, concittadini. Presidente, solamente un minuto per una puntualizzazione in ordine ad alcune cose dette dall’onorevole Scilla, avendo, come dire, citato ed indicato ai consiglieri comunali un percorso da fare. Veda, onorevole Scilla, con grande pacatezza mi rivolgo a lei anche per il rispetto istituzionale che gli è dovuto e mi permetto di dirle semplicemente una cosa, voglio dirgliela facendo una citazione che non mi appartiene, perché non è mia, si dice: “Ama chi hai certezza che ti ami e non amare mai chi sai che non ti ama”. La semplice ragione per cui noi siamo seduti qui in questa Assise, consigliere Scilla, è perché la gente che ci ha votato e in questa Assise sono rappresentati 22/23 mila voti da noi consiglieri comunali e la dice lunga su quanto la gente abbia creduto nell’amore che ognuno di noi, nel rispetto delle posizioni di ognuno, dell’amore che noi abbiamo nei riguardi della città. Veda,in questa Assise, onorevole Scilla, io sono certo della bontà di ogni consigliere comunale e sono altrettanto sicuro che la passione che ogni consigliere comunale, sempre in questa Assise, pone all’interno dei propri interventi è tale per cui ognuno di noi pensa di potere partecipare alla risoluzione di una serie di problemi. Il problema che oggi veniva posto all’ordine del giorno, è solo per puntualizzazione di questa Assise, era l’estrazione dell’ipotetica possibilità di estrarre idrocarburi dal nostro territorio. A questo con forza il sottoscritto, anche in nome e per conto del PDL, di conseguenza in nome e per conto del Sindaco, onorevole Nicola Cristaldi, ha detto no, abbiamo detto no, con forza abbiamo detto: “Non siamo convinti, non siamo d’accordo, lotteremo e siamo disposti a fare la marcia su Roma se occorresse”. Grazie.
Il Presidente: Grazie a lei, consigliere Frazzetta. Ma anche sulla Bertolino le posso dire che l’Amministrazione era tutta contraria, ma poi di fatto i fatti sono stati altri e questo mi dispiace. Io mi auguro che invece i fatti ora vengono anteposti alla realtà. Io sono sempre e sarò vicino a voi e qualora ci saranno i fatti, io non guarderò nessun colore politico perché questo è un problema che la politica deve risolvere in generale, non c’è bisogno di PDL Sicilia o PDL leale o PDL normale o PD. Spesso e volentieri anche noi abbiamo lavorato, politicamente anche io ho un ruolo, pure con il PD, che guarda caso non abbiamo avuto nessuna difficoltà per risolvere i problemi della nostra città. La città è nostra e dei nostri figli, non è della politica. La politica serve per essere eletti ognuno per le proprie competenze e le proprie ideologie. Non vedo altri iscritti. L’assessore, prego. Il consigliere Giampiero Giacalone se vuole intervenire? No.

Intervento: Intervento fuori microfono.
Il Presidente: L’assessore Siragusa, prego, ne ha facoltà.
Intervento: Intervento fuori microfono.
Il Presidente: Sicuramente l’assessore ci dirà se ha fatto ricorso o meno… 
Intervento: Intervento fuori microfono.
Il Presidente: L’assessore aveva detto che aveva fatto un ricorso. Comunque, è chiaro che sarebbe una cosa grave se non l’ha fatto, però l’assessore… Prego, assessore Siragusa, ne ha facoltà.
L’assessore Siragusa: presidente. Certo io credo che questa sera il consiglio comunale nei lavori, chiaramente, Presidente, qualche volta si è un po’ scantonati, non è un appunto il mio, ma lei mi conosce bene e le cose io le dico. Si è parlato anche di energia alternativa, si è parlato di tante altre cose. A me dispiace che l’ingegnere Energy manager abbia fatto un intervento in consiglio perché credo che deontologicamente non sia corretto, anche perché l’ordine del giorno non era questo. Comunque io avevo, tra le altre cose, risposto al consigliere, che ringrazio nuovamente di aver posto la questione sul tema del fotovoltaico. E’ chiaro che poi, insomma, l’intervento dell’onorevole Scilla, sempre a voce molto alta, mi ha un po’ turbato. Mi ha turbato perché ha un po’ scantonato. Ha un po’ scantonato e nel rispetto delle forme istituzionali chiaramente il consigliere Scilla conosce bene quali sono i ruoli all’interno dell’Amministrazione, c’è il consiglio comunale e c’è una Giunta. A me dispiace, tra le altre cose, di non essere magari stato inteso da qualche consigliere comunale, ma nel mio breve intervento, credo, chiestomi dal consigliere Mauro, credo, avevo detto che in data 27 maggio era stata trasmessa la delibera di Giunta per la opposizione, diciamo così, nei termini dei 45 giorni, chiamiamolo così, a questa pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Ritengo anche un’altra cosa e vado anche in ordine di idee. Io credo che probabilmente ci sia un attacco a quello che è il bacino del Mediterraneo, perché a me risulta che si tenne o si tenta, qui invito il deputato regionale a vigilare sulla nostra Regione, si tende a trivellare un po’ tutta quello che è la Sicilia, da Capo Passero a Capo Granitola, chiamiamola così e sappiamo tutti, dopo quello che è successo, anche se una trivellazione avviene a Lampedusa o avviene a Capo Passero, per l’estensione o per questo mare chiuso che noi abbiamo, che è il Mediterraneo, le ripercussioni sarebbero anche su Mazara. Devo dire anche, perché è stato citato e non mi sarei permesso, che il Presidente della Commissione Territorio ed Ambiente, citato più volte, nel mese di marzo aveva già interpellato opponendosi alle trivellazioni della Shell, che prevedeva di sondare circa quattromila e 300 chilometri quadrati di mare e si era opposto invitando sia il Ministero dello sviluppo economico che quello territorio ed ambiente, che quello degli esteri con il ministro Frattini, a sospendere ogni e qualsiasi attività, perché, vede, qual il discorso, cari consiglieri e cari cittadini? Presidente, io devo rivolgermi anche ai cittadini perché qua ci si rivolge sempre ai cittadini. Vedete il discorso dell’autorizzazione o meno, che è stata proposta e su cui noi, ribadisco ancora una volta il 27 maggio del 2010 il professore Anzelmo, che vedo qua presente, abbiamo opposto sul decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nei termini di legge e nei termini di scadenza dei 45 giorni famosi. Ho detto, con una nota del 27 maggio 2010, protocollo 37 mila e 688. Quindi questo credo che chiarisca un pochino le idee. Ribadisco il concetto sull’attacco indiscriminato alle nostre coste e devo dire che a parte il fatto delle interrogazioni parlamentari fatte, bene diceva l’onorevole Scilla che alcune erano state concesse nel governo precedente, Prodi e queste erano state fatte ulteriormente. Però, dico, immediatamente e prontamente sono state intraprese le vie per opporre, dalla parte della nostra deputazione nazionale, queste autorizzazioni. Le anticipo anche che la risposta data dal sottosegretario all’ambiente, che si riferiva all’interpellanza fatta dai parlamentari del PDL, con l’onorevole Cristaldi, l’onorevole Marinello ed altri, non è stata bastevole e per questo motivo noi abbiamo fatto una delibera di Giunta e abbiamo apposto il ricorso e vi dico se il Sindaco oggi non è qua, non è qua per mancanza di rispetto o per altro, perché questo, chiaramente, consiglio comunale, che oggi è stato fatto, doveva anche avere una sintonia con quello che era l’Amministrazione. Noi ci saremmo aspettati oggi un documento già predisposto e preparato che dava forza alla delibera dell’Amministrazione della Giunta Cristaldi. Dico, Presidente, Marino, io chiaramente non voglio parlare di altre cose, però è mio costume parlare quando ci sono dei presenti. Quindi la invito per il futuro, caro Presidente , ad evitare che si possa andare a dibattere su cose e contenuti che nella seduta attuale alla gente interesse e qual è o quale è stato l’atteggiamento o gli atti prodotti dall’Amministrazione nei confronti di questa azienda o di quelle aziende multinazionali che intendono andare a perforare il mare davanti a noi- Io credo che questo era l’argomento odierno e l’ordine del giorno, da qui ad andare a parlare di programmazione se ci sono ceramiche o non ci sono delle ceramiche… Questo è l’appunto che io faccio all’onorevole Scilla, la gente ha votato un programma dell’onorevole Cristaldi, che stiamo attuando, caro onorevole Scilla…
Intervento: Intervento fuori microfono.
L’assessore Giuseppe SIRAGUSA: Non ho parlato io di programma, ha parlato lei di programma, ha criticato alcune cose fatte dall’Amministrazione e io le sto rispondendo per questo motivo, è assente il Sindaco e io le rispondo per questo motivo, le sto dicendo che non era corretto da parte sua andare a mettere oggi, a fare una disquisizione particolareggiata su quello che è il programma amministrativo, dicendo che il Sindaco che da trent’anni è parlamentare, è in politica di questa città, oggi magari non si occupa oppure vorrebbe far capire che tralascia determinate cose. Io le posso dire che non è così. Le posso dire che non è così e tra le altre cose gliel’ho dimostrato, lei non ne era a conoscenza, che già noi per tempo abbiamo opposto ricorso a questa autorizzazione da parte dell’Assessorato Territorio ed Ambiente nei termini di legge, così come previsto nella Gazzetta Ufficiale. Quindi era questo il tema di oggi. Poi sul discorso del programma amministrativo, caro onorevole Scilla, la città di Mazara… E’ un provvedimento, è un ricorso… controdeduzioni, così come previsto dalla pubblicazione della Gazzetta, attenzione, non è un ricorso per come si intende normalmente con l’avvocato e quant’altro, ma così come previsto dalla Gazzetta Ufficiale. Quindi questo dovevamo fare e questo abbiamo fatto nei termini. Ora io voglio dire anche questo, un’altra cosa, in data 4 maggio c’è stata notificata da parte di questa azienda una richiesta formulata all’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Sicilia per il Vas e il Via e quindi su questo dobbiamo stare attenti per seguire tutta la vicenda. Stia tranquillo, onorevole Scilla, che noi la seguiremo e lei chiaramente è presente a livello regionale e sono certo che la seguirà anche lei. Io credo con questo intervento che ho fatto… mi scuso nuovamente se sono stato frainteso, se qualcuno non mi ha ascoltato perché più volte ho sentito che l’Amministrazione era stata mancante nel proporre l’opposizione dovuta per legge, ma l’avevo già detto. Chiaramente questo mio intervento conclusivo spero che serva a fugare qualsiasi dubbi su quella che è la strada intrapresa dall’Amministrazione, che mi pare che anche da più parti è venuto fuori il fatto che l’Amministrazione è determinata ed è perfettamente contraria a che nel nostro mare si possa andare a ventilare qualsiasi tipo di ipotesi di trivellazioni oppure di estrazione di idrocarburi. Io spero di essere stato esaustivo e vi ringrazio per l’attenzione.
Il Presidente: Grazie a lei, assessore. Una replica l’aveva chiesta il consigliere Messina, un minutino… Anzi, una domanda al consigliere Ballatore, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Ballatore: Presidente, visto e considerato che andremo a formulare un ordine del giorno questa sera per poi metterlo in votazione alla prima seduta utile, io ritengo per evitare di combinare e quindi evitare allontanarci da quella che è stata la opposizione o i chiarimenti che l’Amministrazione ha dato attraverso la delibera di Giunta al Ministero, è necessario che noi, consiglieri, venissimo in possesso di questa opposizione fatta, di questi chiarimenti fatti al Ministero, in modo da condurre una linea unitaria fra l’esecutivo e tra noi consiglieri, perché diversamente questo sarebbe una discrasia che si verrebbe a creare e non saremmo nella completezza e nell’interesse del territorio metterlo in atto. Quindi innanzitutto è stato il nostro esperto che ha fatto questa opposizione, ritengo, quindi una copia di questa opposizione che venga fornita eventualmente e soprattutto alla Commissione competente per materia e che possa elaborare questo ordine del giorno e muoverci insieme, una volta che sono state chiarite almeno in parte tante cose, con la speranza che questi disguidi o queste lettere affisse in bacheca, anche se giustamente affisse in bacheca, continueranno ad essere lì appese, ma con la consapevolezza e la speranza che tutti i membri dell’esecutivo ne siano a conoscenza e in condizioni di dare risposte ben precise in quest’aula. Perché dando risposte ben precise in quest’aula si danno risposte alla nostra città, si evitano di pensare eventualmente cose pensate. Questo significa chiarezza e trasparenza. 

Il Presidente: Grazie al consigliere Ballatore. Trattasi non di un ricorso ma di controdeduzione, così come recita giustamente lo statuto e il regolamento. Consigliere Messina, prego,ne ha facoltà.
Il consigliere Messina: Grazie presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, onorevole Scilla, cittadini. Non è più una replica ma per esattezza un appunto. Premettendo che sono molto d’accordo con quanto detto dall’onorevole Scilla perché di poesie, di trattati filosofici penso che ne abbiamo fin sopra i capelli, per chi ha la fortuna di averli, almeno per quanto mi riguarda già abbiamo superato abbondantemente il limite della pazienza umana e le spiego anche perché; sicuramente qui non c’è nessuno che la mattina si alza e pensa che da quella parte ci siano soltanto incompetenti perché sicuramente così non è e non penso che l’onorevole Scilla volesse attaccare le professionalità o le competenze di alcunché, non credo perché alla base di tutto c’è un rispetto al ruolo istituzionale e sono sicuro che l’onorevole Scilla, così come lo pretende giustamente lo dà, su quello non vi è dubbio. Però certo è che se un dubbio viene ad esserci è perché c’è un motivo. Se oggi siamo perplessi con la bontà delle mie affermazioni perché parlo non da consigliere comunale, ma quasi sempre da cittadino. Se abbiamo visto un’azione sicuramente non eccelsa per quanto è stato il ricorso alla Bertolino, oggi il dubbio quantomeno ce lo dovete concedere. Qui non si parla di accanimento o di attacco o di opposizione a tutti i costi, perché se avessimo visto un tempestivo intervento nella questione Bertolino, probabilmente oggi saremmo qui a credervi, probabilmente non avremmo sollevato dubbio alcuno sulle affermazioni che abbiamo avuto modo di sentire in maniera esaustiva dall’assessore Siragusa, però se di fronte ad una questione ambientale importante, come quella dello scarico dei fanghi alla Bertolino, oggi si deve dire grazie a questa opposizione, e mi dispiace non essere stato anche io uno dei promotori di questo ricorso firmato da molti consiglieri comunali qui presenti, e allora almeno il beneficio del dubbio concedetecelo. Qui non si vuole fare alcuna polemica, però bisogna mettere le cose in chiaro, che non si pensi che da queste fila ci sia gente volta solo ad osteggiare un lavoro o un percorso. Da queste file, per quanto riguarda l’MPA, ma sono convinto anche tutti gli altri gruppi di opposizione, troverete sempre una mano per quelle che sono le cose buone, i fatti, come diceva l’onorevole, i fatti. E allora qui dico che proprio per questo lo reputo, visto che comunque si parla di trivellazione, di eventualmente inquinamento di idrocarburi, intervenire anche su quello che può essere l’importanza, la sensibilizzazione che è alla base dell’energie rinnovabili. Non penso che ci sia niente di deontologicamente scorretto o di politicamente scorretto quando viene a interpellarsi un tecnico che spiega, in maniera quanto più comprensibile a tutti, quella che è la possibilità di portare avanti un progetto e che produrrebbe circa 500 posti di lavoro e un risparmio di ottocentomila euro. Se questo è deontologicamente scorretto io vi chiedo scusa mille volte ma, ripeto, andare a fare da una parte i perbenisti e dall’altra invece andare lì a sollevare eccezioni, mi sembra almeno fuori luogo. Io non voglio attaccare nessuno perché sono convinto, l’ho detto anche in Commissione, assessore, so quali sono i miei limiti, li conosco, so che con i numeri praticamente siamo litigati a morte, mi sono portato matematica quattro anni di fila, quindi quando c’è un bilancio mi faccio suggerire dagli amici che hanno più esperienza, dal Presidente Marino, da un commercialista, dai miei referenti politici, ad ognuno il suo mestiere. Quindi non levate il nostro di mestiere, il nostro è un compito che ci ha affidato la cittadinanza ed è un compito ben preciso, siamo principalmente un organo di controllo e di indirizzo. Quindi il nostro compito istituzionale è quello di controllare, quando si viene a sollevare un dubbio non è perché si ha fiducia nelle parole espresse dall’assessore Siragusa o perché non si reputa una persona capace l’assessore Franco Ditta, perché per quanto riguarda la mia personalissima idea e la mia personalissima opinione, siete entrambi competenti ed entrambi sapete fare il vostro mestiere, però ripeto che nell’organizzazione di una macchina amministrativa ci sono tante componenti da far funzionare e qualora l’Amministrazione per alcune non riesca a dare risposte tempestive e allora, vi ripeto, almeno concedeteci il beneficio del dubbio. Dobbiamo controllare, siamo qui per controllare, non per tirarvi le pietre, ma laddove per la Bertolino bisogna oggettivamente attribuire dei meriti che non sono vostri. Allora, concedeteci almeno il dubbio, perché se questa situazione non viene trattata con estrema cautela, con l’unione di tutte le forze politiche dell’onorevole Scilla alla Regione, con l’ausilio ovviamente del governo Lombardo, e quindi anche dell’MPA, perché saremmo lieti di collaborare con lei, onorevole, per tutto quello che sono le tematiche che riguardano la nostra città. Rispondo con entusiasmo all’appello che lei ha lanciato, un appello di distensione, di collaborazione e allora arrivato a questo punto vi dico: “Questo invito non è rivolto soltanto ai consiglieri comunali, credo che sia rivolto più in genere alla politica, anche quella eccelsa”. Allora, quindi, per dare i fatti forse è meglio mettere da parte egoismi o eventuali riflessioni legate a diatribe passate e, trascorse, alla città di Mazara non interessa più questo e non mi stancherò mai di dirlo: servono fatti, fatti e ancora fatti e laddove in un consiglio comunale si possa affrontare una tematica leggermente differente, ma calzante come, ripeto, le energie rinnovabili, io credo che bisogna fare un plauso all’eccellenza che anziché scappare dal territorio sono qui a lavorare. A questi poveri giovani che si vogliono avvicinare alla politica bisogna dare un segnale diverso, un segnale che ad oggi non si è visto. Quindi, vi ripeto ancora una volta, da questa parte non ci sono nemici, da nessuna parte avrete nemici nel momento in cui si lavorerà per il bene di una città, ma non nel termine demagogico, ma nel termine proprio del termine, nel termine proprio. Il termine proprio significa che non si deve fare sempre su ogni cosa politica: “Abbiamo fatto o no l’autorizzazione, l’abbiamo avuta noi prima di voi…” Queste sono le cose che fanno male, questo è quello che ci fa essere scettici in questo consiglio comunale. Allora qui c’è un invito di distensione che già è stato pronunciato da gente molto più autoritaria di me e istituzionalmente molto più importante di me. Invito che noi abbiamo raccolto con estrema umiltà e invito che adesso rivolgiamo a voi. Quindi per il bene di tutti evitiamo di parlare di deontologia e di etica perché poi se parliamo di etica va bene tutto e il contrario di tutto, ci sono quattro o cinque argomenti che eticamente parlando per me sono assurdi, ma non sto qui certo a dirli. Questo vuole fare capire che qui non si vuole fare polemica, altrimenti avrei parlato di cumuli tra deputati regionali e deputati nazionali, non mi interessa. Non è quello che mi interessa, ma non interessa neanche ai cittadini. Quindi ancora una volta, ripeto, accettiamo l’invito, siamo a disposizione per una collaborazione a 360 gradi, col il PDL Sicilia, con il PD, con l’UDC, con l’MPA e con i partiti che si dovranno aumentare, purché si arrivi ad una soluzione; perché oggi la soluzione è quella che vogliamo tutti, voi compresi. Grazie.
Il presidente: Grazie al consigliere Messina. Volevo dire qualche cosina, se me lo consentite, innanzitutto devo fare i complimenti a questo consiglio comunale che ogni volta… e vi debbo ringraziare di cuore perché sta lavorando e lavora sempre bene. Ringrazio in primis il PD, il consigliere Mauro come proponente, poi il PDL Sicilia, l’MPA, ma penso, anche se gli altri colleghi non ha firmato, ma hanno tutti condiviso la proposta e quindi sicuramente tutti e 30 ci tengano affinché questo problema venga risolto. Vedete, tengo a precisare una cosa da Presidente del Consiglio e ne sono fiero, è da più di nove di mesi che siamo stati e probabilmente questo consiglio, che da lì a poco chiuderò, per la prima volta devo fare i complimenti all’Amministrazione, agli assessori oggi presenti, che guarda caso è la prima volta che non sentiamo un intervento di parlare di pale eoliche, di fognature, di denuncie, di querele, di omicidi, di dittature… Insomma, questo è quando il clima è fatto veramente bene e quando realmente bisogna fare i complimenti… noi facciamo anche i complimenti all’Amministrazione perché spesso e volentieri… e non per ultimo, addirittura, qualcuno dell’Amministrazione sosteneva un consiglio sciolto per mafia, ci sono i mafiosi… Non è questo il clima, il clima è questo, dobbiamo trattare e affrontare i problemi importanti, come questo e devo dire veramente di questo sono, da Presidente del Consiglio, entusiasta. E’ chiaro che, consigliere Messina, dire che sono d’accordo con lei sarei molto di parte, però dare a Cesare ciò che è di Cesare, se questi risultati noi li abbiamo ottenuti e sbandieriamo sempre le nostre bandierine, come si suol dire, è grazie a tutto il Governo regionale. Abbiamo l’assessore Russo, un assessore mazarese, che per la sanità ha fatto tanto; abbiamo in primis Raffaele Lombardo, il Presidente dell’MPA, ma tutto questo coadiuvato, l’abbiamo detto sempre, e grazie al nostro deputato, nostro non perché mi appartiene, ci appartiene come PDL Sicilia, grazie perché ce l’abbiamo noi come città di Mazara l’onorevole Toni Scilla, che riesce a lavorare bene e a far valere quello che è il suo valore e il suo voto all’assemblea di governo e insieme ai partiti che governano e abbiamo ottenuto e si sono ottenuti grossi risultati grazie a questa sinergia. Naturalmente in primis al voto e al modo di lavorare di questo giovane onorevole che ne sono fiero e dobbiamo essere fieri tutta la città. Questo è un problema giustamente che deve essere affrontato e risolto. Abbiamo risolto la Bertolino, abbiamo risolto i problemi ospedalieri, che a breve ci saranno i risultati. A noi non interessa quando veniamo qua a fare le critiche all’Amministrazione o a qualche consigliere, penso che anche a voi. Si fa una opposizione costruttiva, ma guarda quasi sempre questo consiglio comunale quando si è trattato di problemi importanti, veramente hanno votato, avete votato a gran voce tutte quelle che sono le proposte anche dell’Amministrazione. Non ho visto mai un’opposizione o una maggioranza in tematiche importanti in questi nove mesi. Quindi veramente vi faccio i complimenti e i migliori auguri e complimenti, ripeto, per la prima volta questa Amministrazione qui presenti, per i toni che si sono affrontati. Questo è il clima che questa città vorrà e che questo consiglio vorrà. Quindi ringrazio di cuore i presenti e gli ospiti Giampiero Giacalone, Davide Palermo e perché no, il nostro onorevole Toni Scilla mazarese. Non nostro, il nostro deputato e sempre il qui presente Lega Ambiente. Professore Anzelmo: “Siamo con te e insieme con tutta la tua associazione saremo sempre in primis a combattere per risolvere i nostri problemi”. Ringrazio a tutti e chiudo la seduta.

Fine ore 21.20.

Il Responsabile  del procedimento                  

          Il Consigliere Comunale

________________________________              

          __________________________

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

art.1 – comma 1° lett. i) – L.R.  n. 48/1991 come sostituito dall’art. 12 della L.R. n.30/2000

=======================================================================

 
SETTORE_________________________             SERVIZIO_____________________

     In ordine alla regolarità tecnica, si esprime parere: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________









            Il Dirigente del Settore

     data _____/____/______                                    
 
     _________________________ 

SETTORE  III 




SERVIZIO ______________________

Entrate proprie, economico finanziario e controllo di gestione                           

     In ordine alla regolarità contabile, si esprime parere:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________








            Il Dirigente del Settore Finanziario

      data  ​_____/____/______


               _________________________

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

_______________________________________________

IL CONSIGLIERE ANZIANO



     IL SEGRETARIO GENERALE 

_______________________________
                      _________________________________

	 Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla residenza municipale, lì ______________

                                             _________________


	 Il presente atto è atto pubblicato all’Albo pretorio comunale dal _____ ________al ________________

col n._________ del Reg. pubblicazioni

                                                 Il Messo

                                          _________________


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo di questo Comune dal giorno ______________ al giorno ____________, a norma dell’art.11 della L.R. 3/12/1991, n.44 e  che  contro la stessa __________ furono presentati reclami.

Dalla Residenza Municipale ____________             

           In fede








                  IL SEGRETARIO GENERALE

    _________________________ 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA:

̠ - ai sensi dell’art.12, comma 2°, della L.R. 3/12/1991, n.44

̠ - ai sensi dell’art.16 della L.R. 3/12/1991, n.44

Lì _____________________









IL SEGRETARIO GENERALE

         _________________________ 

	               É copia conforme all’originale per uso amministrativo

Dalla residenza municipale, lì _________________                                        

                                                                                                                        _______________________




